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Siamo una regione
incredibilmente fragile

I nostro territorio è incredibilmente fragile
soprattutto dal punto di vista del dissesto idro-

geologico. Eventi devastanti come Vaia lasciano
ferite sicuramente rimarginabili, ma capaci di
amplificare i danni causati da altri fenomeni
estremi. L'esempio dei versanti rimasti privi
di copertura arborea ed esposti così a piogge
torrenziali appare in tal senso calzante.
Per Francesco Treu, presidente regionale
dell'Ordine dei geologi, la tempesta ha reso la
nostra montagna sicuramente più fragile crean-
do peraltro le condizioni ideali per altri fenome-
ni, come i distacchi. "Il bosco svolge da sempre
un ruolo importante di protezione in termini di
disseto idrogeologico, ma è evidente che i cam-
biamenti climatici stiano innescando un circolo
vizioso: aumento delle temperature significa
maggiore probabilità di incendi, l'attacco di pa-
rassiti come il bostrico, che con temperature alte
si riproduce più facilmente, o fenomeni come i
venti forti che provocano la perdita di migliaia di
alberi per di più riducendo la capacità dei boschi
di assorbire l'anidride carbonica".
Come se non bastasse, le nostre sono monta-
gne che vantano una formazione geologica
recente e dunque sono più esposte: "I geologi
ripetono sempre che la gestione del rischio,
quando si parla di dissesto idrogeologico, non

l.,ii„rin

Francesco
Treu

può che essere affrontata in maniera preventiva
senza attendere l'emergenza, anche perché i
danni risultano poi essere molto più onerosi.
Serve quindi un livello approfondito di studio
del territorio per poi pianificare. Nel caso del
Fvg la conoscenza del territorio è molto buona
e sappiamo bene che nella zona montana
siamo esposti ad alluvioni, frane e colate detri-
tiche, con ripercussioni sulla pianura esposta ad
eventi alluvionali. Siamo un territorio giovane
con forti dislivelli e corsi d'acqua a regime
torrentizio esposto con cause scatenanti come
la forte piovosità e l'elevata sismicità che predi-
spone la roccia all'attacco del meteo. Su queste
cause naturali possiamo fare poco, ma sul
versante delle cause antropiche invece ci sono
ampi spazi di intervento, che si tratti di cam-
biamento climatico, scarsa manutenzione dei
versanti dovuti allo spopolamento o di gestione
del bosco. L'eccessiva cementificazione in pia-
nura è un altro problema sul quale dovremmo
intervenire per frenare il più possibile la coper-
tura del suolo. Gli strumenti a disposizione, sia
conoscitivi che pianificatori ci sono, ma bisogna
usarli seriamente e magari fare in modo che nei
Comuni ci sia sempre un geologo che conosca
il territorio come le proprie tasche e fornisca
tutte le indicazioni del caso"

Vaia può tornar
Siamo une regione
incredibilmente (ragli
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LICEO GRAMSCI

Ambiente e territorio
domani gli studenti
a lezione di geologia

1 OLBIA

Il liceo classico linguistico Gram-
sci di Olbia non si è fatto scappa-
re l'opportunità di ricordare la
tragedia delle due alluvioni del
2013 e del 2015 per sensibilizza-
re gli studenti. Così domani
nell'aula magna del liceo l'ap-
puntamento con "La Giornata
divulgativa nelle scuole sui geo-
rischi". La facoltà di geologia
dell'Università di Cagliari, su ini-
ziativa del Consiglio nazionale
dei geologi in collaborazione
con gli Ordini regionali, si è resa
disponibile, grazie alla collabo-
razione del docente Antonio Fu-
nedda, a promuovere l'evento.
Si tratta di una giornata divulga-
tiva finalizzata alla diffusione
della cultura geologica, elemen-
to necessario perla salvaguardia
del territorio e dell'ambiente,
per la conoscenza dei georischi
e delle modalità da attivare per
prendere le necessarie contro-
misure. L'obiettivo è quello di
svolgere un'attività di sensibiliz-
zazione informazione e forma-
zione rivolta ai giovani, per per-
mettere la diffusione della geolo-
gia come materia necessaria per
la salvaguardia del territorio. Vi-
sta la criticità specifiche del terri-
torio di Olbia, gli studenti ver-
ranno informati sul ruolo del
geologo nella pianificazione,
nella progettazione, nella defini-
zione dei processi di definizione
dei livelli di pericolosità e di ri-
schio, sui meccanismi del siste-
ma della protezione civile e sui
corretti comportamenti in caso
di calamità naturali. Durante
l'incontro verrà lasciato spazio
al dibattito e alle domande degli
studenti e dei docenti. Info: con-
tattare il liceo Gramsci via Anglo-
na (tel: 0789.21223).

Arbusti nel letto del fiume
allarme perii rio San Niente

Eniniolástiºi bici tra Ratti,:
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Iglesias. Esperti a confronto per due giornate, interverrà I'assessora all'Industria Pili

Le attività minerarie sono cambiate, un simposio per raccontarlo
Le attività minerarie non so-
no scomparse insieme alla
chiusura delle miniere sarde,
ma solo cambiate come i tec-
nici che se ne occupano in
tutto il bacino del Mediterra-
neo . O: • i e domarci si incon-
treranno a a Iglesias, nel se-
sto Simposio dell'Associazio-
ne mineraria sarda nell'aula
Magna dell'Istituto Minera-
rio.
Sulla due giorni, alla quale

interverrà anche l'assessora
regionale all'Industria Anita

••••

OSPITE

L'assessora
all'Industria
Anita Pili,
37 anni

Pilí, harnio scommesso anche
gli ordini professionali dei
Geologi della Sardegna e degli
Ingegneri della Provincia di
Cagliari che, oltre a essere co-
promotori della tavola roton-
da, hanno inserito il momen-
to di confronto coree aggior-
namento per i loro iscritti.
Quest'anno chi lavora in

prima linea o forvia le nuove
generazioni e fa ricerca negli
atenei porterà la sua espe-
rienza su "Attività minerarie
e materie prime di importan-

za critica: problemi e sfide
per uno sviluppo sostenibi-
le". Per i promotori. il simpo-
sio si propone di coinvolgere
tutti quei soggetti che opera-
no nel campo delle risorse
minerarie. E aperto a tutti i
contributi e comprende di-
verse tematiche: dagli aspet-
ti legali all'esplorazione, dal-
la produzione alla riabilita-
zione ambientale fino agli
aspetti commerciali, legali e
storici dell'attività estratti-
va". Si articolerà in tre sessio-

ni la prima o _ ì, dalle 9.3o al-
le 13, che darà il quadro gene-
rale in cui si muove l'attività
e presenterà i progetti inno-
vativi in campo estrattivo; la
seconda, dalle 14 alle 18. dal
tema "Professioni nell'Attivi-
tà Estrattiva in Italia e in Eu-
ropa". L'ultima fase, domani
dalle 9.30 alle 13.30, si intito-
la "Prospezione, estrazione,
processi di trattamento ma-
terie prime e seconde".

Miriam Cappa
RIPRODUZIONE RISEra'/,T!•.
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I Jn anno dopo la tempesta Vaia, che ha colpito il
causando la caduta di milioni cli alberi, si punta
e alla certificazione della qualità boschiva. Ecco

testo di Alessandra Grimaldi e foto di Stefano D'Amadio

• .
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Trentino Alto Adige e le regioni vicine,
alla diversificazione dei nuovi fusti
il racconto cli una reazione collettiva
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1111.1.'"

In ape tura, il lago di
Carezza: sullo sordo
P visibile un'area senza
alberi a causa della
tempesta e parte cella
catena mcantuosa.
Rosengarten, comune
di Nova Levar _e,
Bolzano

i sono messa sotto al tavolo, come ci han-
(
M

no detto di fare a scuola quando ci sono i
iiterremoti. Poi sono andata a letto per non

sentire più quel rumore fortissimo. Vorrei
che fossero piantati alberi da foglia e da

frutto, vedere nuovi prati». A raccontarci della notte
del 29 ottobre di un anno fa è Matilde. Siamo a Pre-
dazzo, in provincia di Trento, un anno dopo quell'e-
vento eccezionale denominata tempesta di Vaia, che
ha colpito il Trentino, ma anche zone del Veneto, del
Friuli-Venezia-Giulia, fino alla Lombardia. Dopo
giorni di scirocco, assai raro per la stagione, arrivò
una pioggia violenta. In due giorni si gonfiarono i
torrenti, l'acqua impregnò alberi e terreni, ma al calar
della sera cessò di colpo. Le raffiche di vento raggiun-
geranno i 200 km orari, causando la caduta di milio-
ni di alberi. Dalle stime successive, saranno abbattuti
8,6 milioni di metri cubi di legname, con fortissimi
disagi per le linee elettriche a causa della caduta di

48 L E FT 25 ottobre 2019

molti piloni. Nessuna vittima, nessun danno per il
tu rism o.
Forse Vaia ha il merito di aver riportato l'attenzio-
ne, in un momento così delicato per gli incendi in
Amazzonia e per la bella testimonianza di Greta
Thunberg, su quanto la questione ambientale ri-
guardi tutti. Un anno dopo, in quei territori c'è il
ricordo di quei giorni, ma soprattutto la voglia di ri-
cominciare e di ripristinare un bosco, nonostante gli
animali non se ne siano mai andati e qualche fungo
sia già spuntato. Da quasi mille anni, in una delle
tante valli che compongono i luoghi devastati da
Vaia, quella di Mentine, opera la Magnifica Comu-
nità, una "Vicinia", che amministra un patrimonio
collettivo soggetto a uso civico e che gestisce oltre
20 mila ettari di territorio, composta soprattutto da
foreste e da edifici. A parlarci della comunità, Ilario
Cavada, uno dei quattro tecnici forestali che si occu-
pa dell'inventariazione e dell'assestamento di queste
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Dasinis_ra in senso
orario, cataste di lego
a Forte interrotto.
Al.opiaro di Asiago.

La vivaista Elisabetta
Zenetti delle Magnifica
comunità di Flemme
con i suoi baby alberi
destinati a ripopolare I
boschi del Trentino

Irene, Matilde e
Alessandro che sono
rimasti chiusi ir casa
nella ro-se cella
tempesta sentendo
gli alberi irtorno alla
loro casa schiantarsi
a te-ra. Ora hanno un

ovo teritorio. Passo
Rolle Preda_ee, —cento

foreste. Ha ben vivo il ricordo di quella notte, ma
pensa solo a quello che ricrescerà in quei terreni. Gli
chiedo se, al di là dell'eccezionalità di Vaia, che ha
superato eventi come l'alluvione nel Veneto nel 2010
o quella di Venezia nel 1966, ci possano essere state
delle concause: «Indubbiamente, una responsabilità
relativa all'albero, l'abete rosso, c'è, nel senso che è
una pianta geneticamente non adatta alla resistenza
perché ha un apparato radicale molto superficiale.
Però, è anche vero che in val di Fiemme l'abete rosso
è tipico ed è ottimale a livello di clima; ci sta bene
come il brunello di Montalcino a Montalcino. Noi
abbiamo ereditato dei boschi derivanti da una gestio-
ne passata composta da tagli e impianti, quindi la
situazione era molto omogenea sia a livello di età che
a livello di composizione specifica. È da 30 anni che
stiamo migliorando questa situazione con interventi
opportuni per aumentare la resistenza e la resilienza,
quindi in un ciclo di un bosco, che dura in natura

500 anni, è solo l'inizio>.
Come pensate di intervenire? «La tempesta Vaia non
ha creato danni così estesi da mettere in dubbio la ca-
pacità di rigenerazione del bosco, tanto è vero che la
Val di Flemme si sta estendendo di un metro quadrato
al minuto come velocità. Punteremo all'impianto sui
versanti per questioni di stabilità, poi pianteremo un
consorzio misto di abete rosso, di larice, con alcune
latifoglie autoctone, e alle alte quote il pino cembro».

25 ottobre 2019 LE FT 49
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Da sinistra, Fasio
Ognibeni. Cco della più
importante segheria
di produzione di legno
per l'indus_ iadegli
strumenti musicali.
Si occu sa di
Selezionare e lavorate
i Do -chi sonori tosi
chiamati alberi di
risonanza. Tesero,
Trento

Sul set sei programmo
di successo L tndercut
eu Dorar. dedicata al
lavoro dei boscaioli
post tcm,csta di baia.
Parco naturale del
Pdneveggio, Tre-to

L'attenzione principale va al legname e Magnifica è
già al 40 per cento del recupero, di questo ne è già
stato tagliato la stragrande maggioranza e. una parte
sarà stoccata nei piazzali delle segherie. La preoccupa-
zione dell'utilizzo del legno è stata
condivisa da tutti, come racconta
anche il sindaco di Nova Levante
Markus Dejori, che vanta nel suo
territorio la presenza del lago di
Carezza che anche quest'anno ha
avuto un forte richiamo turistico.
Dopo quell'uragano, come lo de-
finisce lui, che in zona ha danneg-
giato anche le infrastrutture, la sua comunità, grazie
all'intervento della provincia e dei privati ha reagito,
prontamente. «In molti hanno preso subito in mano
gli attrezzi da lavoro, hanno ripristinato l'indispen-
sabile, a iniziare dalla viabilità. Successivamente, si è
passato a lavorare il legno caduto nei boschi, con la
forestale, incaricare le ditte, coordinarne il trasporto.
Nel nostro comune, la lavorazione è compiuta al 95
per cento e per l'asporto dai boschi stiamo al 70 per
cento. Del legno non è stato perso niente». Come ha
spiegato Cavada, sarà importante la diversificazione
delle piante, ma è indubbio che in queste zone il pro-
tagonista sia l'abete rosso, dal quale una o due volte

Ilario Cavada, tecnico
forestale: «La gente
ora ha capito quanto è
importante un bosco»

50 LEFT 25 ottobre 2019

su mille esemplari si può ricavare il cosiddetto legno
di risonanza che fa felici i liutai e i musicisti di tutto
il mondo. Il legno di Stradivari continuerà a vivere.
Per un'accurata tutela delle foreste, opera in Italia dal
2001 l'associazione Forest stewardship council, una
Ong internazionale che ha dato vita alla certificazio-
ne forestale per la corretta gestione e la tracciabilità
dei prodotti che ne derivano, sì da fare del nostro
legno una vera e propria fonte di ricchezza e sosteni-
bilità. A parlarcene è Davide Pettenella, il presidente
di Fsc Italia che ha sede a Padova: «La tempesta ha
colpito la parte dove noi abbiamo le foreste più pro-
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duttive e con una consolidata presenza di industrie di
prima lavorazione, soprattutto le segherie e le indu-
strie di mobili». Come procede il lavoro di certifica-
zione in questi anni? «Abbiamo un numero enorme
di aziende certificate Fsc; da un paio di mesi siamo il
secondo Paese al mondo, il primo è la Cina, quanto
al numero di certificazione di aziende. Questo perché
la nostra industria ha trovato in Fsc uno strumento
per una capacità competitiva maggiore a livello inter-
nazionale, perché siamo forti esportatori di prodotti
legnosi». Attualmente soltanto 60 mila ettari sono
certificati Fsc su un territorio di 12 milioni, ma le

stime aumenterebbero se ci fosse una maggiore parte-
cipazione da parte delle istituzioni. Tornano in men-
te le parole di Ilario Cavada: «Uno dei pochissimi ef-
fetti benefici di Vaia è che finalmente ha fatto aprire
gli occhi alla gente, capendo quanto è importante il
bosco. A livello nazionale, per questioni politiche,
è da 30 anni che il settore forestale viene messo in
disparte. Io da forestale non posso non dire che sia
una fonte preziosa, soprattutto per l'ambiente». Che
sia abete rosso o larice, che dia frutti e abbia anche
distese di prati, come spera la piccola Matilde, ci sarà
di nuovo un bosco in futuro. Un bosco per tutti.

25 ottobre 2019 LEFT 51
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Appalti, da gennaio 2020 giù le soglie per le
gare europee
Mauro Salerno

Per la prima volta dal 2010 le soglie che fissano il limite minimo per le gare d'appalto europee
scenderanno invece di salire. Lo ha comunicato ieri Bruxelles annunciando che dal primo
gennaio 2020 i valori di riferimento per gli appalti Ue diminuiranno mediamente del 3,5%
rispetto a quelli rimasti in vigore nell'ultimo biennio.

Più in dettaglio la nuova soglia di riferimento per i lavori pubblici e le concessioni sarà fissata a
5.350.000 euro contro gli attuali 5.548.000. per i servizi e le forniture la soglia di riferimento
viene invece stabilita a quota 214mila euro contro gli attuali 221mila. A meno che a bandire la
gara non sia un'autorità governativa centrale nel qual caso si scende a 139mila euro dagli attuali
144mila. La soglia di riferimento per servizi e forniture dei settori speciali è la difesa verrà invece
fissata a 428mila euro rispetto agli attuali 443mila.

Le nuove soglie entreranno in vigore dal primo gennaio 2020 e resteranno in vigore per due
anni. La novità verrà comunicata ufficialmente con regolamenti che saranno pubblicati sulla
Gazzetta europea nelle prossime settimane.
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Merloni alla guida dell'Anac, il Governo
prende tempo per il dopo-Cantone
Mauro Salerno

Il Governo guadagna tempo per definire il dopo-Cantone all’Autorità Anticorruzione. Scelta
delicata da affrontare – soprattutto per un Esecutivo già parecchio messo alla prova dalla sfida
della manovra – dopo la stagione di grande visibilità (e rilancio dei poteri) garantita dalla
decisione di affidare la presidenza dell’Autorità al magistrato che all’epoca (28 aprile 2014,
governo Renzi) si era distinto soprattutto per le sue battaglie giudiziarie contro il clan dei
Casalesi.

Ieri è arrivata la notizia che il ruolo di Raffaele Cantone – che giurando in Cassazione è nel
frattempo rientrato ufficialmente in magistratura – sarà preso da Francesco Merloni , il
consigliere più anziano tra quelli in carica (gli altri sono Michele Corradino, Ida Nicotra,
Nicoletta Parisi) . Sarà quindi Merloni a guidare nei prossimi mesi l’Autorità, evitando al
Governo la necessità di scovare subito un sostituto capace di non far rimpiangere Cantone,
dimessosi a fine luglio in modo neppure troppo velatamente polemicocon la scelta del
precedente governo di ridimensionare il ruolo dell’Autorità e dare battaglia sul codice appalti
che invece Cantone aveva prima (indirettamente) contribuito a scrivere e poi sempre difeso nelle
scelte di fondo. Nelle settimane scorse non erano mancate indiscrezioni di stampa sui possibili
candidati al vertice dell’autorità di Via Minghetti. Una “grana” che il Governo potrà affrontare
con più calma (il Consiglio di cui fa parte Merloni scade a luglio 2020) dopo aver “scollinato” i
sentieri impervi della legge di Bilancio.

A garantire questa possibilità non è tanto l’ufficializzazione della scelta di Merloni – già vicario
di Cantone – ma la presentazione di un emendamento Cinque Stelle al Dl Ministeri (in
discussione alla commissione Affari Costituzionale del Senato) che in accoppiata a un nuovo
regolamento sul funzionamento dell’Autorità – sdoganato guarda caso solo pochi giorni fa –
consente di superare gli ostacoli normativi che, altrimenti, avrebbero impedito il regolare
funzionamento dell’Autorità, senza passare per la nomina di un nuovo presidente da parte del
Governo (il presidente Anac è designato dal premier, formalmente nominato con un decreto del
Capo dello Stato).

Il problema sta nei cosiddetti poteri “monocratici” che le norme e il precedente regolamento
dell’Anac attribuivano al presidente e a lui solo, senza possibilità di estenderli a una figura
facente funzione. Tra questi funzioni banalmente organizzative come la convocazione e la
decisione dell’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio dell'autorità, ma anche molto più
incisive e rilevanti per il ricco mercato dei contratti pubblici, come la scelta di chiedere (ai
prefetti) il commissariamento degli appalti delle imprese a rischio corruzione e di guidare le
attività di Alta sorveglianza (svolte da un nucleo speciale della Guardia di Finanza) sugli appalti
legati a eventi particolari, come è per esempio accaduto in occasione dell'Expo di Milano, del
Giubileo di Roma, per la bonifica di Bagnoli e ora per il padiglione italiano all’Esposizione
universale in programma per l'anno prossimo a Dubai.

https://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2019-07-23/cantone-lascia-anac-clima-cambiato-sostituzione-o-riforma-non-prima-settembre-140654.php?uuid=ACeYwca


L’emendamento presentato al Senato – così come il nuovo regolamento sul funzionamento
dell'Autorità – colmano il vuoto normativo, specificando che in caso di vacanza dell’incarico,
cessazione o impedimento del presidente l’esercizio di tutte le sue funzioni è assicurato dal
componente del Consiglio più anziano per ufficio o per età, identikit che in questo caso si
attaglia perfettamente a Merloni. Nato a Roma nel 1947, il nuovo numero uno dell’Anac è stato
professore ordinario di Diritto amministrativo a Perugia dal 1990 al 2015 e, fra i vari incarichi, è
stato fra l’altro componente, proprio insieme a Raffaele Cantone, della commissione
ministeriale che nel 2012 portò all’elaborazione della legge Anticorruzione (la cosiddetta «legge
Severino»).
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Anac: Da ieri il consigliere Francesco Merloni assume le funzioni di Presidente

25/10/2019

Con il giuramento prestato ieri presso la Corte di Cassazione, che ha sancito il rientro ufficiale nei ruoli della magistratura di Raffaele Cantone, a partire
da oggi le funzioni di Presidente dell’Anac saranno svolte dal consigliere Francesco Merloni.

In base a quanto previsto dal Regolamento concernente l’organizzazione dell’Autorità nazionale anticorruzione, infatti, nelle more della nomina del nuovo
Presidente, “le funzioni sono svolte dal componente del Consiglio con maggiore anzianità nell’ufficio o in caso di pari anzianità, dal più anziano d’età”.

Nato a Roma nel 1947 e professore ordinario di Diritto amministrativo presso l’Università di Perugia dal 1990 al 2015, fra i vari incarichi assunti nella sua
lunga carriera Merloni è stato fra l’altro componente, insieme a Raffaele Cantone, della commissione ministeriale che nel 2012 portò all’elaborazione della
legge anticorruzione n. 190 (cd. legge Severino).

Per l’effettiva sostituzione di Raffaele Cantone e per la nomina del nuovo Presidente, così come disposto all’articolo 13, comma 3 del Decreto
legislativo 27 ottobre 2019, n. 150, il nuovo presidente deve essere nominato:

tenuto conto del principio delle pari opportunità di genere, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri,
previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti;

su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'interno.

Il presidente dell’ANAC non potrà essere scelto tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali
o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non deve avere interessi di qualsiasi natura in conflitto con
le funzioni dell'Autoritaà.

In allegato la delibera ANAC 16 ottobre 2019, n. 919 che contiene il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Anac.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Dl fiscale, imprese costruzioni: nuova grave sottrazione di liquidità

25/10/2019

Un ulteriore aggravio burocratico e un pesante drenaggio di risorse ai danni delle imprese quello previsto dal decreto fiscale,recentemente
esaminato dal Consiglio dei Ministri, denunciano in modo unitario le sigle imprenditoriali, artigiane e le cooperative del settore delle costruzioni (Ance;
Anaepa Confartigianato edilizia; Confapi Aniem; Alleanza delle cooperative italiane - Produzione, Lavoro, Servizi; Assistal; Casartigiani; Claai;
Cna costruzioni; Assoimmobiliare).

La misura prevede, infatti, che, in tutti i casi in cui un committente affidi a un’impresa l’esecuzione di un’opera, il versamento delle ritenute fiscali per i
lavoratori impiegati in quell’appalto venga effettuato direttamente dal committente stesso, a cui l’appaltatore o subappaltatore deve anticipare le
somme. In tal modo si chiede alle imprese di sottrarre propria liquidità senza peraltro poter utilizzare la compensazione con i rispettivi crediti
fiscali.

Ancora una volta, quindi, per combattere l’evasione fiscale si scelgono strumenti che mettono a rischio il fragile equilibrio finanziario delle
imprese, già pesantemente danneggiate dall’introduzione dello split payment. Senza considerare che il meccanismo disegnato dalla norma costituisce
un capolavoro di complicazione burocratica nella gestione amministrativa dell’appalto, mettendo così a rischio l’esecuzione dell’intera opera.

Le associazioni chiedono quindi un immediato ritiro della misura iniqua e dannosa che, così come formulata, punisce anche gli operatori sani del
settore mettendone a rischio la sopravvivenza.

In allegato lo “Schema di decreto-legge recante disposizioni urgenti in materiafiscale e per esigenze indifferibili” aggiornato al 22 ottobre 2019.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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Partite Iva, dal 2020 regime forfetario a
ostacoli

25/10/2019 – Nessun terremoto normativo stravolgerà il funzionamento delle Partite Iva in
regime forfetario. Almeno così sembra dalle indiscrezioni sullo schema delle principali
misure della manovra economica 2020, con cui il Ministro dell’Economia e delle Finanze,
Roberto Gualtieri, ha risposto alle richieste di chiarimento dell’Unione Europea.

“Le partite Iva sono la classe operaia dei giorni d’oggi, soprattutto quelle sotto i 65mila
euro è una categoria debole che va protetta, aiutata e incentivata” ha affermato Luigi Di

 Paola Mammarella
25/10/2019
di

Resta l’aliquota al 15%, ma spunta il tetto di 20mila euro per beni strumentali e personale. Di
Maio: ‘Le Partite Iva sono la classe operaia dei giorni d’oggi’

Foto: Dmitriy Shironosov ©123RF.com
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Maio, lasciando intendere che non ci saranno cambiamenti peggiorativi.

Partite Iva e regime forfetario al 15%

I professionisti con redditi fino a 65mila euro continueranno ad usufruire del regime
forfetario, che prevede una tassazione al 15%.

Dal punto di vista delle aliquote, tutto resterà com’è. Come già annunciato dal Governo,
non sarà completata la flat tax delineata lo scorso anno dall’Esecutivo giallo-verde. Non ci
sarà quindi il forfetario, con aliquota al 20%, per i redditi fino a 100mila euro.

Regime forfetario, gli esclusi

Qualche modifica arriverà sul fronte dell’accesso al regime forfetario. Rispetto alla
disciplina attuale, che individua il reddito come unico parametro e non prevede altri limiti,
subentreranno una serie di paletti.

Dal 2020 saranno introdotti un limite di 20mila euro per le spese per il personale e un tetto
di 20mila euro del valore dei beni strumentali che il professionista potrà possedere.

Come ipotizzato dopo il vertice di maggioranza dei giorni scorsi, dovrebbe essere escluso
dal regime forfetario anche chi, parallelamente all’attività come libero professionista,
percepisce un reddito da lavoro dipendente superiore a 30mila euro.

Regime forfetario, sfumato il calcolo analitico

Non ci sarà il passaggio al regime analitico, che nei giorni scorsi ha preoccupato i
professionisti.

Con il calcolo analitico, infatti, i professionisti, anche con redditi bassi, sarebbero stati
costretti a conservare i documenti contabili e avrebbero avuto l’obbligo di rendicontazione.
Oneri contrari agli obiettivi di semplificazione a sostegno della libera professione.

Ad ogni modo, per avere certezza sulle misure che regoleranno la libera professione
bisognerà attendere la bozza del disegno di legge di bilancio.

Proroga degli ISA al 16 marzo 2020
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Lo schema sulla manovra economica prevede la proroga degli ISA. Un’ipotesi che
sembrava ormai sfumata. Nel documento, datato 23 ottobre, si legge che “per le partite Iva
(sia in regime forfettario che standard) vengono prorogate al 16 marzo 2020 le rate fiscali
previste al 18 novembre 2019, con l’effetto di aggiungere 3 miliardi alle entrate previste nel
2020. La proroga si rivolge ai 4 milioni di imprese e professionisti che avevano deciso di
rateizzare le tasse quest’anno.

L’idea della proroga, proposta dal Ministro Gualtieri per recuperare 3 miliardi di euro, è
stata smentita nei giorni scorsi per una serie di criticità sia sul fronte europeo che su
quello interno. Lo schema della manovra sembra tornare al punto di partenza.

Stretta sui crediti fiscali in compensazione

Sempre in tema di Partite Iva, lo schema prevede che “Viene introdotta una stretta sui
crediti Irpef, Ires e Irap da utilizzare in compensazione dei propri debiti fiscali se superano i
5mila euro fino a 10 giorni dopo la trasmissione della dichiarazione dei redditi”.

© Riproduzione riservata
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Manovra 2020: c’è il bonus facciate e la
proroga di bonus ristrutturazioni ed
ecobonus

25/10/2019 - Un anno di tempo per ristrutturare le facciate esterne degli edifici e detrarre il
90% della spesa con il bonus facciate, ancora un anno per fruire dell’ecobonus, del bonus
ristrutturazione e del bonus mobili ed elettrodomestici; nessuna traccia di proroga per il
bonus verde.

È una conferma delle comunicazioni date dal Governo nelle scorse settimane, quella che si

 Rossella Calabrese
25/10/2019
di

Il ‘canovaccio’ della Legge di Bilancio conferma la nuova detrazione per i prospetti e concede
un anno in più per quelle vigenti

Foto: mef.gov.it
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trova nel ‘canovaccio’ della Manovra 2020 che il Ministero dell’Economia ha messo a
punto per rispondere alla richiesta di chiarimenti arrivate all’Italia dal vicepresidente della
Commissione europea Valdis Dombrovskis e dal Commissario Pierre Moscovici.

Bonus facciate 90% nel 2020

Nel 2020, e solo per un anno, sarà introdotta una detrazione del 90% per la ristrutturazione
delle facciate esterne degli edifici.

Il nuovo bonus facciate è stato proposto dal Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per
il Turismo, Dario Franceschini, per rilanciare gli investimenti per il restauro e il recupero
delle facciate di palazzi e condomìni, in centro storico o periferia, nelle grandi città o nei
piccoli comuni.

Non sappiamo ancora a quali interventi si applicherà il nuovo ‘bonus facciate’ nè se si
aggiungerà - con requisiti diversi - agli altri bonus fiscali dedicati ad abitazioni singole e
condomìni o se ne assorbirà qualcuno, incrementandone le aliquote.

Ecobonus 50% e 65% anche nel 2020

Guadagna un altro anno anche la detrazione per gli interventi di efficienza energetica al
50% o 65%, da suddividere in 10 quote annuali.

Se nulla cambierà in termini di aliquote, continueranno a fruire della detrazione del 50% le
finestre, le schermature solari, le caldaie a condensazione in classe A e gli impianti a
biomassa, e della detrazione del 65% la riqualificazione energetica globale, i lavori
sull’involucro, i pannelli solari per la produzione di acqua calda, le caldaie a condensazione
in classe A con sistemi di termoregolazione evoluti, gli scaldacqua a pompa di calore, i
micro-cogeneratori.

SCARICA LA GUIDA DI EDILPORTALE ALL’ECOBONUS

Bonus ristrutturazione 50% anche nel 2020

Ci sarà la proroga al 31 dicembre 2020 della detrazione per gli interventi di ristrutturazione
edilizia al 50%, da suddividere in 10 quote annuali.

L’agevolazione riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria,
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restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, i lavori su immobili
danneggiati da calamità, l’acquisto e costruzione di box e posti auto, l’eliminazione delle
barriere architettoniche, la prevenzione degli illeciti, la cablatura e riduzione
dell’inquinamento acustico, gli interventi per il risparmio energetico, l’adozione di misure
antisismiche, la bonifica dall’amianto, la messa in sicurezza contro gli infortuni domestici.

Il bonus ristrutturazione si applica anche all’acquisto di immobili situati in edifici
ristrutturati da imprese e messi in vendita entro 18 mesi dalla fine dei lavori. La
detrazione del 50% si calcola sul 25% del prezzo di acquisto. Si può presumere che anche
questa agevolazione sarà prorogata.

SCARICA LA GUIDA DI EDILPORTALE AL BONUS RISTRUTTURAZIONI

Bonus mobili ed elettrodomestici 50% anche nel 2020

Proroga per il 2020 anche per la detrazione del 50% della spesa sostenuta per l’acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici di classe energetica non inferiore alla A+ (A per i forni),
finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione. Se i tetti non cambieranno, il
bonus continuerà a prescindere dall’entità delle spese sostenute per i lavori di
ristrutturazione e l’importo massimo di spesa detraibile per i mobili e gli elettrodomestici
sarà di 10.000 euro.

SCARICA LA GUIDA DI EDILPORTALE AL BONUS MOBILI

Bonus verde, scadenza a dicembre 2019

Continua a non essere menzionato il bonus verde, la detrazione fiscale del 36% delle spese
sostenute per gli interventi di sistemazione a verde delle aree scoperte private di edifici
esistenti, unità immobiliari, pertinenze e recinzioni, la realizzazione di impianti di
irrigazione e pozzi, la progettazione e la manutenzione connesse all’esecuzione degli
interventi.

Nei giorni scorsi le associazioni del settore ne hanno chiesto a gran voce la proroga. Se
nulla accadrà, il bonus verde scadrà il 31 dicembre 2019.

SCARICA LA GUIDA DI EDILPORTALE AL BONUS VERDE
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Gare di progettazione, valgono i
requisiti acquisiti con la società di
ingegneria?

25/10/2019 – Per la partecipazione ad una gara, il professionista può avvalersi dei requisiti
di capacità tecnica ed economico-finanziaria conseguiti con la società di ingegneria di cui
ha fatto parte come socio professionista. Il chiarimento, contenuto in una risposta
dell’Autorità nazionale anticorruzione (Anac), è stato diffuso con una circolare agli iscritti
dal Consiglio nazionale degli Ingegneri (CNI), soddisfatto dall’orientamento dell’Anac.

 Paola Mammarella
25/10/2019
di

Secondo l’Anac sì, ma la materia dovrebbe chiarita con il regolamento attuativo del Codice
Appalti o altri atti del Mit

Foto: dolgachov©123RF.com
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Professionisti e requisiti per le gare

Secondo l’Anac, per la dimostrazione dei requisiti utili alla partecipazione ad una gara
d’appalto, il professionista può utilizzare le attività svolte come socio di una società di
ingegneria. Dall’organigramma della società deve risultare che il professionista sia
stato direttamente impiegato nello svolgimento delle funzioni professionali e tecniche. È
inoltre necessario che il professionista abbia sottoscritto gli elaborati in questione.

Fino ad ora, la normativa sui contratti pubblici ha regolato la situazione delle società di
ingegneria, che per la partecipazione alle gare possono utilizzare i requisiti posseduti dai
singoli soci. Non esiste invece una norma esplicita sulla situazione opposta, cioè sul
professionista che intende utilizzare un requisito, acquisito mentre era socio, per partecipare
autonomamente ad una gara.

L’Anticorruzione dopo aver formulato la sua delibera, ha spiegato che sarebbe opportuno
regolare questa materia con atti normativi specifici di competenza del Ministero delle
Infrastrutture o con l’emanando regolamento unico attuativo del Codice Appalti.

Requisiti dei professionisti e società di ingegneria, CNI soddisfatto

Nonostante non ci sia una norma univoca in grado di regolare con certezza la partecipazione
dei professionisti alle gare per l’affidamento dei servizi di progettazione, e la conseguente
dimostrazione dei requisiti, il CNI ritiene che la delibera dell’Anac rappresenti un passo
avanti e un punto di inizio per la definizione di regole chiare.

© Riproduzione riservata



Edilizia scolastica, al lavoro per una
mappatura dell’efficienza energetica

25/10/2019 – Promuovere una mappatura dell’efficienza degli edifici scolastici per aiutare
la Pubblica Amministrazione (PA) a orientare le prossime gare per l’affidamento dei servizi
energetici delle scuole.  

Questo lo scopo dell’accordo siglato tra l’Enea e l’ASSISTAL (Associazione Nazionale
Costruttori di Impianti e dei Servizi di Efficienza Energetica – ESCo, Servizi Integrati e
Facility Management).

In arrivo la mappatura dell’efficienza energetica delle scuole

 Alessandra Marra
25/10/2019
di

Da Enea e Assistal un ‘data model’ per il monitoraggio delle scuole

Foto: ANdreas Schindl ©123RF.com
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L’accordo promuove lo sviluppo di un data model per il censimento dei dati strategici
degli edifici scolastici secondo il modello gestionale del PELL, Public Energy Living Lab.

ASSISTAL ed ENEA, quindi, sono all’opera per definire una scheda censimento per gli
edifici scolastici che si prevede verrà inserita nelle prossime gare per l’affidamento del
Servizio integrato energia e dei servizi connessi per la PA.

L’obiettivo dell’accordo è quello di definire un set omogeneo di dati a livello
nazionale che saranno inseriti sulla futura piattaforma PELL Building, dedicata proprio alla
raccolta e al monitoraggio dei dati necessari per caratterizzare il parco immobiliare
pubblico.

In più, verrà finalizzata una mappatura dei consumi energetici degli edifici
scolastici quale base informativa utile alla Pubblica Amministrazione verso lo sviluppo di
città in chiave smart city e smart land.

Efficienza energetica: il precedente accordo per l’illuminazione pubblica

L’intesa conclusa non è il primo caso di cooperazione tra le due Organizzazioni, che hanno
già collaborato all’attività propedeutica alla progettazione della piattaforma PELL,
applicata all’infrastruttura della Pubblica Illuminazione, in quanto particolarmente
strategica all’avvio di piani di riqualificazione urbana in chiave smart city.

Il PELL, dopo una prima fase di sperimentazione, è stato adottato da Consip, come
strumento di monitoraggio della qualità del servizio di illuminazione pubblica. In
sostanza i fornitori aggiudicatari della gara sono tenuti a compilare e caricare sulla
piattaforma PELL i dati degli impianti da loro gestiti secondo lo standard PELL alla cui
definizione ASSISTAL ha contribuito.

Forti di questa esperienza, ai fini di un rafforzamento della collaborazione e al
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo di modelli gestionali intelligenti, ASSISTAL ed
ENEA hanno formalizzato l’accordo volto ad estendere la piattaforma PELL anche agli
edifici pubblici-scuole.
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Giovedì 24 Ottobre 2019

approvate dal Senato norme su controlli e sanzioni

Incentivi alle energie rinnovabili: approvate dal Senato norme su controlli e sanzioni
Le norme sono state inserite nel DL tutela lavoro e crisi aziendali. In tema di end of waste, le
Regioni potranno revocare il titolo di rifiuto affinché diventi materia prima da riutilizzare e
valorizzare
Con 168 voti favorevoli e 110 contrari, ieri l'Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al
Governo, approvando il maxiemendamento interamente sostitutivo del ddl n. 1476, di
conversione in legge del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per
la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali. Il provvedimento va ora all'esame della
Camera dei deputati.

Il Capo I riguarda la tutela economica e normativa di categorie di lavoratori particolarmente
deboli, quali i cosiddetti riders, lavoratori con disabilità, lavoratori socialmente utili/lavoratori di
pubblica utilità, lavoratori precari. L'articolo 1 assoggetta alla disciplina dei rapporti di lavoro
subordinato determinati rapporti di collaborazione che si applicano anche quando le modalità di
esecuzione della prestazione siano organizzate mediante piattaforme digitali. L'articolo 4 modifica
la disciplina sull'impiego dello stanziamento per spese di personale di ANPAL Servizi Spa.
L'articolo 5 incrementa di mille unità la dotazione organica di INPS. Il Capo II riguarda le crisi
aziendali: l'articolo 9 detta disposizioni per le crisi aziendali in Sardegna e in Sicilia, l'articolo 10
riguarda la mobilità e l'attuazione del reddito di cittadinanza nella provincia di Isernia; l'articolo 11
prevede l'esonero, per alcune imprese, dal versamento del contributo addizionale in caso di
ricorso all'intervento di integrazione salariale; l'articolo 12 è volto a potenziare il funzionamento
della struttura preposta a gestire tavoli di crisi istituiti presso il Ministero dello sviluppo economico;
l'articolo 13, nell'ambito di azioni volte a favorire la decarbonizzazione, destina la quota annua dei
proventi derivanti dalle aste CO2, eccedente il valore di 1000 milioni di euro, al fondo per la
transizione energetica del settore industriale e al fondo per la riconversione occupazionale nei
territori in cui sono ubicate centrali a carbone. L'articolo 14 riferito a ILVA Spa, volto a sostituire il
riferimento all'autorizzazione integrata ambientale (AIA) con un più coerente riferimento al Piano
ambientale, è stato soppresso dal maxiemendamento.
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Nella seduta del 22 ottobre il relatore, sen. Girotto (M5S), ha illustrato gli emendamenti approvati
dalle Commissioni riunite che sono volti a rafforzare diritti e tutele in materia di sicurezza e
previdenza, ed ampliare ammortizzatori sociali in aree di crisi e procedure di stabilizzazione e
assunzione del personale di enti pubblici e Regioni. L'emendamento 3.0.100 prevede che le
comunicazioni obbligatorie da parte dei datori di lavoro siano inoltrate per via telematica al
Ministero del lavoro in luogo dell'ANPAL. Gli emendamenti identici 4.2 (testo 3) e 4.3 (testo 3)
propongono che ANPAL Spa proceda ad assunzioni a tempo indeterminato di tutto il personale
che abbia prestato servizio con contratto a tempo determinato e bandisca specifiche procedure
concorsuali. L'emendamento 5.0.1 (testo 4) rafforza il contrasto al fenomeno degli infortuni
sul lavoro e di tutela della sicurezza e della salute prevedendo un incremento fino a un
massimo di 150 unità del personale dell'INAIL. L'emendamento 6.1 propone di ampliare
l'ambito delle pubbliche amministrazioni che possono ricorrere a procedure di assunzioni di LSU.
Le Commissioni hanno approvato modifiche anche in tema di sostegno ai lavoratori autonomi:
l'emendamento 11.0.100 introduce una nuova forma di finanziamento per trattamenti di mobilità in
deroga, l'emendamento 11.0.18 (testo 2) estende l'indennizzo corrisposto a seguito della
cessazione di attività commerciale. Gli emendamenti 12.1 e 12.2 (testo 2) propongono misure in
materia di incompatibilità per il personale della struttura di cooperazione tra Ministero dello
sviluppo e Ministero del lavoro, prevedendo la possibilità per i parlamentari di partecipare ai tavoli
di crisi nei territori in cui sono stati eletti.

CONTROLLI E SANZIONI SUGLI INCENTIVI ALLE FER. L'emendamento 13.0.1 (testo corretto)
approvato propone norme in materia di controlli e sanzioni concernenti gli incentivi alle
energie da fonti rinnovabili:

«Art. 13-bis.–(Disposizioni in materia di incentivi per energia dafonti rinnovabili)

1. All’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28, sono apportate le seguenti
modificazioni:



a) al comma 3, le parole: “fra il 20 e l’80 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “fra il 10 e il 50
per cento” e le parole: “ridotte di un terzo” sono sostituite dalle seguenti: “ridotte della metà”;

b) al comma 3-quater, le parole: “del 30 per cento della tariffa incentivante” sono sostituite dalle
seguenti: “del 10 per cento della tariffa incentivante” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“La decurtazionedel 10 per cento della tariffa incentivante si applica anche agli impianti ai quali è
stata precedentemente applicata la decurtazione del 30 per cento, prevista dalle disposizioni
previgenti.”;

c) al comma 4-bis, le parole: “del 20 per cento della tariffa incentivante” sono sostituite dalle
seguenti: “del 10 per cento della tariffa incentivante” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“La decurtazione del 10 per cento della tariffa incentivante si applica anche agli impianti ai quali è
stata precedentemente applicata la decurtazione del 20 per cento, prevista dalle disposizioni
previgenti”.

2. Le disposizioni di cui alla lettera a) del comma 1 si applicano agli impianti realizzati e in
esercizio oggetto di procedimenti amministrativi in corso e, su richiesta dell’interessato, a quelli
definiti con provvedimenti del Gestore dei servizi energetici (GSE) di decadenza dagli incentivi,
oggetto di procedimenti giurisdizionali pendenti nonché di quelli non definiti con sentenza passata
in giudicato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
compresi i ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica per i quali non è intervenuto il parere
di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n.1199. La
richiesta dell’interessato equivale ad acquiescenza alla violazione contestata dal GSE nonché a
rinuncia all’azione. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano qualora la condotta
dell’operatore che ha determinato il provvedimento del GSE di decadenza sia oggetto di
procedimento e processo penale in corso, ovvero concluso con sentenza di condanna anche non
definitiva.

Ieri mattina il Ministro per i rapporti con il Parlamento D'Incà, dopo aver chiesto una sospensione
di un'ora, ha presentato un maxiemendamento interamente sostitutivo del testo del decreto su cui
il Governo ha posto la questione di fiducia. La Conferenza dei Capigruppo ha organizzato la
discussione, alla quale hanno preso parte i sen. Romeo, Ferrero, Arrigoni, Bergesio, Centinaio,
Briziarelli (L-SP), Ferrrazzi, Laus, Rampi (PD), Pirro, Di Nicola, Dell'Olio (M5S), Grimani,
Comincini (IV-PSI), Testor, Cangini, Gallone (FI), Martelli (Misto), Ciriani (FdI).

La Commissione bilancio ha espresso parere di nulla osta condizionato sull'emendamento 1.900
e il Governo ha recepito le modifiche proposte.

Nelle dichiarazioni di voto favorevoli alla fiducia, il sen. Laniece (Aut) ha evidenziato
l'accoglimento di emendamenti sul riconoscimento del lavoro stagionale per gli operatori di
impianti e piste da sci, sulla clausola di salvaguardia per le autonomie speciali e la competenza
della provincia di Bolzano sui ricorsi in materia di lavoro. Il sen. Laforgia (Misto-LeU) ha posto
l'accento sul riconoscimento di tutele per 20.000 ciclofattorini, ha espresso un giudizio negativo
sul cottimo, ha auspicato politiche industriali per conciliare diritto del lavoro e tutela dell'ambiente.
Il sen. Faraone (IV-PSI), ricordando che il decreto risale al precedente Governo, ha rilevato che il
testo contiene misure di galleggiamento che non rivolvono le crisi aziendali; convinto che per
tutelare il lavoro bisogna rafforzare le imprese, ha rivendicato l'impianto del jobs act e l'esclusione
del lavoro autonomo dal provvedimento. Il sen. Stefano (PD) ha sottolineato che il decreto, varato



dal precedente Governo, ha subìto, pur nella ristrettezza dei tempi, il cambio di passo della nuova
maggioranza in tema di ammortizzatori sociali e green new deal. Sull'Ilva è ammissibile uno stop,
purché si vada avanti e non si torni indietro. Il sen. Anastasi (M5S) ha posto l'accento sulle
maggiori tutele per i lavoratori, il superamento del cottimo mascherato, la stabilizzazione di
precari, la soppressione dell'immunità penale per le acciaierie, l'emendamento end of waste: le
Regioni potranno revocare il titolo di rifiuto affinché diventi materia prima da riutilizzare e
valorizzare. Infine, ha richiamato l'impegno a modificare l'articolo 10 del decreto crescita che
ha presentato criticità per le imprese artigiane.

Nelle dichiarazioni sfavorevoli alla fiducia il sen. Bertacco (FdI) ha ricordato che la sinistra non ha
il monopolio della tutela del lavoro: il Gruppo ha presentato l'emendamento per la stabilizzazione
dei precari dell'ANPAL e aveva proposto di costituire un tavolo per approfondire le nuove forme di
lavoro digitale prima di ingabbiarle in nuove norme. Ha lamentato la decisione di non ammettere
alla discussione emendamenti volti a togliere il reddito di cittadinanza a soggetti che abbiano
riportato condanne penali e, pur esprimendo stima per il Ministro Patuanelli, ha ricordato la
chiusura imminente di Whirpool e i 170 tavoli ancora aperti. Secondo la sen. Nisini (L-SP) il
decreto scontenta sia i riders sia i datori di lavoro, svuota le misure per le crisi aziendali, con la
soppressione dell'articolo 14 elimina lo scudo che consentirebbe ai nuovi manager di Ilva di
adempiere le prescrizioni di bonifica, mettendo a rischio 10.000 lavoratori e regalando la
produzione di acciaio ai turchi; ripropone un modello di controlli ex post farraginoso e inefficace
per la stessa tutela ambientale. Secondo la Lega il decreto è stato snaturato da una spinta
giustizialista e criminalizzante verso le imprese; a parte l'emendamento della Lega che proroga
la norma per l'efficientamento energetico nei comuni, non si fa nulla per l'economia circolare.
La sen. Toffin (FI) ha criticato il reddito di cittadinanza e il testo finale del decreto, che ingessa e
burocratizza in una fase di crisi, ed è l'esito di un baratto tra la stabilizzazione dei lavoratori di
ANPAL e l'eliminazione dello scudo per Ilva. Per sopravvivere il Governo ricorre alla fiducia su
contenuti opachi e, incapace di favorire la crescita, si appresta a varare nuove imposte.

Fonte: Senato

In allegato il testo approvato dal Senato il 23 ottobre

Allegati dell'articolo

DL-lavoro-modifiche-approvate-dal-Senato-23-ottobre-2019.pdf
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“Non si può modificarlo ad ogni cambio di governo”

Codice Appalti, De Micheli: “Non si può modificarlo ad ogni cambio di governo”
L'OICE concorda con la Ministra delle Infrastruture e Trasporti: stop a nuove modifiche sul
Codice, ma presto con il regolamento
“Concordiamo con la Ministra De Micheli: stop a nuove modifiche sul codice, ma presto con il
regolamento". È questo il commento di Gabriele Scicolone, Presidente dell'Oice, l'Associazione
confindustriale delle società di ingegneria e architettura, che ha espresso particolare
soddisfazione per le parore della ministra per le Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, che il
22 ottobre in audizione alla Camera ha affermato: “non proporrò modifiche al Codice degli appalti
perché non si può modificarlo ad ogni cambio di governo”.

Per Scicolone "la precisazione della neo Ministra ci tranquillizza sul fatto che il testo del codice
rimarrà quello già ritoccato a giugno con lo "sblocca cantieri". Nei giorni scorsi si era avuta
l'impressione che il Governo potesse aprire - in alcuni passaggi della Nadef e nella Manovra - a
nuovi interventi e addirittura a un "nuovo testo unico sugli appalti". In un momento in cui la
domanda pubblica appare in ripresa, anche nel settore dei lavori, ci sembrerebbe insensato
riaprire un cantiere normativo su un decreto che, in tre anni, ha già subito pesanti
rimaneggiamenti. Siamo invece convinti che occorrano stabilità e certezza di regole a livello di
normativa primaria e che sia necessario portare rapidamente a compimento il regolamento
attuativo".

Questo non significa che il Codice sia esente da pecche: "Qualcosa si dovrà fare, ad esempio,
per la materia del subappalto dopo la sentenza della corte europea, così come è evidente che vi
siano ancora piccoli ma fondamentali aggiustamenti possibili e auspicabili - ad esempio in tema di
garanzie e assicurazioni per i progettisti, dove le regole vengono applicate determinando criticità
applicative, anche per il mondo assicurativo - ma parliamo di ben altra cosa rispetto ad un
intervento strutturato e ampio sul codice che getterebbe nel panico operatori e stazioni
appaltanti".
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Ed infine: “Permangono, nel settore, peraltro, delle forti criticità – che porteremo all’attenzione
della neo Ministra - e mi riferisco, da un lato, all’attuazione degli accordi quadro che, al momento,
molto spesso rimangono inattuati causando forti costi preliminari alle società, e, dall’altro, al tema,
mai risolto e mai affrontato seriamente, delle tempistiche di assegnazione delle gare che
andrebbero contingentate in maniera stringente e cogente”.

Leggi anche: “De Micheli (Mit): no a modifiche al Codice dei contratti pubblici”

https://www.casaeclima.com/ar_39882__de-micheli-mit-no-modifiche-codice-contratti-pubblici.html
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incontro tra Calderone e il ministro Boccia

Equo compenso e accesso dei liberi professionisti ai fondi UE: incontro tra Calderone e il ministro
Boccia
La Presidente del Consiglio nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro, Marina Calderone,
ha incontrato il Ministro per gli affari regionali Francesco Boccia
La Presidente del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro, Marina Calderone,
ha incontrato ieri a Roma il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Francesco Boccia,
presso la sede di via della Stamperia. Un confronto per parlare delle difficoltà del mercato del
lavoro, specie nel Mezzogiorno, ma anche del ruolo delle Regioni in questa materia. Soprattutto
in vista dell’annunciata volontà politica del Ministro di completare entro il 2019 la legge quadro
sull’autonomia differenziata.

Per il Consiglio Nazionale dell’Ordine, intanto, è quanto mai urgente creare nuova occupazione
nel Mezzogiorno attraverso investimenti mirati a impedire l’abbandono dei territori da parte di
imprese e giovani talenti. A tal proposito è stata evidenziata la necessità di una regia unica a
livello nazionale per quanto riguarda la gestione del sistema delle politiche del lavoro e del reddito
di cittadinanza. In base all’articolo 117 della Costituzione, infatti, su queste materie incide a vario
titolo la legislazione concorrente fra Stato e Regioni. Secondo i Consulenti del Lavoro, è
fondamentale che l’annunciata autonomia differenziata non accentui il divario produttivo e
occupazionale fra Nord e Sud del Paese. Il progetto portato avanti dal ministro Boccia, semmai,
potrebbe essere l’occasione per provare a omogeneizzare su tutto il territorio nazionale la
gestione delle politiche attive, i servizi per l’impiego e la sicurezza sul lavoro. Necessario, infine,
un sistema di integrazione fra pubblico e privato più solido ed efficiente e un rilancio degli
investimenti per stimolare la domanda di lavoro nei territori del Sud.

ACCESSO DEI LIBERI PROFESSIONISTI AI FONDI EUROPEI. Nel corso dell’incontro è stato
poi affrontato il tema dell’accesso ai fondi europei da parte dei liberi professionisti. I Consulenti
del Lavoro hanno chiesto maggiore apertura da parte delle Regioni dei bandi comunitari agli
iscritti agli ordini.
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EQUO COMPENSO. Infine, il tema dell’equo compenso. A circa due anni dall’introduzione
dell’equo compenso per i professionisti, sostenuto proprio da Francesco Boccia in qualità di
Presidente della Commissione bilancio della Camera durante l’iter di approvazione del D.l. n.
148/2017, poi modificato dalla Legge di Bilancio 2018, la piena affermazione di questo principio
resta lontana. Tuttavia alcune Regioni (Calabria, Puglia, Sicilia, Toscana, Lazio, Molise e
Campania) hanno provveduto ad emanare autonome normative in materia di equo compenso e di
tutela delle prestazioni professionali. Le stesse, seppur apprezzabili nell’intenzione e in molti casi
anche in termini di contenuto, prevedono però livelli di tutela differenti. Il Consiglio Nazionale
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro ha evidenziato la necessità un atto di indirizzo che tenda ad
uniformare gli interventi normativi nelle diverse regioni. Introducendo l’obbligo per tutte le strutture
regionali, per gli enti strumentali e per le società controllate di prevedere negli atti relativi alle
procedure di affidamento di incarichi che i compensi professionali siano determinati sulla base dei
parametri stabiliti dai decreti ministeriali adottati per le specifiche professioni e che gli stessi, così
individuati, siano utilizzati quale criterio o base di riferimento per determinare l’importo a base di
gara.
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Fondo salva opere, arriva il parere del Consiglio di Stato sul
decreto attuativo

Fondo salva opere, arriva il parere del Consiglio di Stato sul decreto attuativo
Per oggi 24 ottobre è previsto il pronunciamento di Palazzo Spada sui criteri di assegnazione
delle risorse e delle modalità operative del Fondo salva-opere per assicurare il pagamento del
70% dei crediti insoddisfatti delle imprese subappaltatrici, subaffidatarie e subfornitrici
“Il decreto attuativo sui criteri di assegnazione delle risorse e delle modalità operative del Fondo
'salva-opere' per assicurare il pagamento del 70% dei crediti insoddisfatti delle imprese
subappaltatrici, subaffidatarie e subfornitrici è stato trasmesso al Consiglio di Stato, che proprio
domani esprimerà il proprio parere”.

Lo ha annunciato ieri la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli.

Oggi 24 ottobre, dunque, Palazzo Spada pronuncerà il suo parere sul regolamento attuativo del
Fondo istituito dal Dl Crescita.
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LEGGE DI BILANCIO 2020: ADDIO
FORFETTARIO ALLARGATO
Nella lettera di risposta ai rilievi della Commissione UE sulla Legge di Bilancio 
per il 2020, il Governo dà l'addio al regime forfettario allargato: si torna al 
passato.

Aliquota al 15% confermata fino a 65.000 euro ma tornano i

vincoli per l’accesso. Le novità sono state messe nero su bianco

dal Governo nella lettera di risposta ai rilievi della

Commissione UE sulla Legge di Bilancio per il 2020. E niente

tassa piatta sopra i 65.000 euro.

Forfettario, nessuna revisione
per calcoli e aliquote

Tra le novità indicate dal governo la prima è certamente una buona notizia: non ci sarà alcun passaggio

obbligatorio al regime analitico per i conteggi, ma sono mantenute tutte le semplificazioni che caratterizzano

attualmente il forfettario. E non cambia neppure l’aliquota. Tutti i professionisti potranno quindi continuare ad

applicare la tassa piatta al 15%, o al 5% per chi inizia una nuova attività, sul 78% del reddito incassato, dato che

l’abbattimento forfettario per la categoria è al 22%. Resta anche, ovviamente, l’esenzione dall’applicazione dell’IVA

sulle fatture e si manterrà l’esonero dalla ritenuta d’acconto quando il committente è diverso da un soggetto privato.

Salvo sorprese dell’ultima ora sarà mantenuta anche l’esenzione dall’obbligo di fatturazione elettronica, tranne che

per il caso di prestazioni effettuate nei confronti della pubblica amministrazione.

Torna la soglia massima per spese di personale e beni strumentali

Fin qui le buone notizie. Con le modifiche che il governo ha preannunciato, però, ci saranno più vincolisia per poter

accedere che per poter mantenere questo regime. Si torna, infatti, a prevedere un limite di spesa per il personale e

per i beni strumentali. Chi dovesse superare la soglia prevista per queste spese sarebbe obbligato a passare al regime

IVA ordinario. Secondo le indicazioni la soglia sarà fissata a 20.000 euro.

Di  Lisa De Simone  - 25 ottobre 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA

>>> Bonus facciate: la grande novità della Legge di Bilancio 2020
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Stop all’accesso per chi ha un lavoro o una pensione oltre i 30.000
euro?

Al di là di quanto indicato nella lettera, peraltro, si parla anche della possibilità di porre limiti all’accesso per chi ha

anche un reddito da lavoro dipendente o da pensione. In questo caso dovrebbe essere ripristinata la soglia dei 30.000

euro lordi al di sopra della quale non è consentito aprire una partita IVA in regime forfettario.

Niente forfettario sopra i 65.000 euro

Infine è certo che non potranno invece accedere al regime i professionisti con redditi oltre i 65.000 euro. Il governo,

infatti, ha deciso di cancellare le norme che avrebbero previsto la possibilità di applicare una tassa piatta al 20% per

i ricavi da 65.000 a 100.000 euro.
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LEGGE DI BILANCIO 2020 LETTERA
ALL’UE: NIENTE BONUS VERDE
Valido fino alla fine del 2019, non è confermato nella nota del Governo alla 
Commissione Europea.

Detrazioni per la casa e i mobili confermate. Maxi agevolazione

per chi interviene sulle facciate, ma del Bonus verde per il 2020

non c’è traccia. Nella documentazione che il governo ha inviato

a Bruxellesper illustrare la manovra l’agevolazione per

ristrutturare i giardini non compare. Chi avesse in programma

lavori di questo tipo, perciò, farà bene a metterli in programma

entro fine anno se vuole essere certo di avere l’agevolazione.

Come funziona il Bonus verde?

Attualmente il Bonus, introdotto dalla Legge di Bilancio per il 2018 e confermato a suo tempo per il 2019, prevede

una detrazione pari al 36% delle spese sostenute per la “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici

esistenti. L’agevolazione è ammessa su una spesa massima di 5.000 euro, e può essere usufruita anche dai

condomini per gli interventi sulle aree comuni. Su modello di quanto previsto per la detrazione per ristrutturazione,

spetta ai contribuenti che possiedono o detengono l’immobile sul quale sono effettuati gli interventi e ai familiari

conviventi, ed è ripartita in dieci quote annuali di pari importo.

Le spese ammesse e quelle escluse

Sono agevolabili le opere che si inseriscono in un intervento relativo all’intero giardino o area interessata,

consistente nella sistemazione a verde ex novo o nel radicale rinnovamento dell’esistente, comprese le spese di

progettazione e manutenzione connesse all’esecuzione degli interventi in questione, l’installazione di impianti di

irrigazione, realizzazione di pozzi, coperture a verde e giardini pensili, mentre non è detraibile a semplice

manutenzione ordinaria periodica dei giardini, e neppure interventi straordinari come la potatura.

Niente agevolazioni senza giardiniere

Come espressamente previsto dall’Agenzia delle entrate, poi, non è detraibile l’acquisto di alberi, piante, arbusti,

cespugli e specie vegetali se non si usufruisce anche delle prestazioni di un giardiniere. Non è necessario avere

Di  Lisa De Simone  - 25 ottobre 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA

>>> Cos’è il Bonus verde?
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una fattura unica per acquisto e manodopera, né è obbligatorio rivolgersi ad un unico soggetto. Quindi, è possibile

acquistare le piante presso un vivaio e poi scegliere il giardiniere che si preferisce, mentre senza giardiniere non c’è

agevolazione.

Pagamenti e fatture

Quanto ai documenti di spesa necessari, la detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con

strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni. Come chiarito dall’Agenzia delle entrate da ultimo

con la circolare 13 del 31 maggio scorso, non è richiesto il bonifico parlante ma non sono ammessi i pagamenti in

contanti. Occorre, quindi, utilizzare bonifici, assegni, carte di credito o bancomat. La fattura, infine, dovrà contenere

il codice fiscale del soggetto beneficiario della detrazione e la descrizione dell’intervento che dovrà consentire di

ricondurre la spesa sostenuta tra quelle agevolabili.



Oxfam: I Paesi ricchi investono 100
volte di più nelle fonti fossili che nella
mitigazione climatica 
E l’Italia del Green New Deal deve ancora annunciare il suo contributo al Green 
Climate Fund
[25 Ottobre 2019]

In occasione della High-Level Pledging Conference of the Green
Climate Fund in corso a Parigi, Oxfam ha pubblicato il
nuovo rapporto “Green Climate Fund Pledging Conference What
is the Green Climate Fund?” nel quale denuncia l’ipocrisia climatica
dei governi e dell’industria: «Lo scorso anno l’investimento globale
in fonti non rinnovabili è stato 100 volte quello che le economie più
avanzate dovrebbero destinare ai paesi più fragili per contrastare gli
impatti devastanti del cambiamento del clima». Secondo
l’International energy agency, nel 2018 gli investimenti realizzati
nelle industrie fossili di petrolio, gas e carbone hanno raggiunto i
795 miliardi di dollari

Creato nel 2010, il Green Climate Fund dovrebbe diventare il
principale canale di finanziamento multilaterale per aiutare i Paesi
Poveri ad affrontare l’emergenza climatica. Grazie al suo sostegno
finanziario, negli ultimi 4 anni più di 110 progetti sono stati attuati nei Paesi in via di sviluppo . Oxfam fa l’esempio delle iniziative per
sviluppare l’energia solare in Nigeria o in Mali, per il ripristino delle foreste in Honduras o per realizzare sistemi agricoli più resilienti
in Bhutan e in Belize.

Quella scattata dall’ONG internazionale è un’impietosa fotografia degli impegni insufficienti e delle promesse non mantenute dai
Paesi più ricchi per sostenere l’adattamento climatico nei Paesi in via di sviluppo. «Un impegno di stanziamento – rivela l’ONG –
che al momento è fermo a 7,5 miliardi di euro di finanziamenti nei prossimi quattro anni, ossia a poco più della metà di quanto
Oxfam stima necessario a sostenere le oltre 300 azioni e progetti, già in cantiere, che potrebbero essere messe in campo nei Paesi
più poveri, per mitigare la crisi climatica al fianco delle comunità più vulnerabili».

Secondo quanto emerge dal rapporto, «Canada, Austria e Paesi Bassi hanno contribuito per un terzo di quello che potrebbero;
l’Australia ha dichiarato che si unirà agli Stati Uniti e si rifiuterà di fornire nuovi fondi in occasione del summit di Parigi; Giappone,
Italia, Svizzera, Belgio, Finlandia, Portogallo e Nuova Zelanda devono ancora annunciare il loro contributo».

Elisa Bacciotti, direttrice delle campagne di Oxfam Italia, conclude. «Siamo di fronte ad una sempre più evidente “ingiustizia
climatica”: decine di milioni di persone nei paesi più poveri del pianeta non hanno nessuna responsabilità sull’accelerazione data
all’impatto del cambiamento climatico, eppure ne subiscono le conseguenze più devastanti. Una successione sempre più rapida e
imprevedibile di eventi climatici estremi – come uragani, siccità prolungate e alluvioni – che letteralmente mettono a repentaglio la
sopravvivenza di intere comunità, costringendole a migrare. Per questo il Green Climate Fund è un’ancora di salvezza per i paesi
poveri che hanno bisogno di aiuti immediati. Facciamo appello a tutti i paesi più ricchi a contribuire con quella giusta quota di
investimenti, che potrebbe fare la differenza tra vita e morte per tantissimi. E chiediamo al Governo, che si sta impegnando in
positive politiche per l’ambiente con il Decreto Clima, a non tirarsi indietro proprio in occasione di un vertice cruciale come quello in
corso a Parigi».
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International energy agency: nei
prossimi 5 anni crescita spettacolare
del solare fotovoltaico
Nel 2024 l’energia rinnovabile installata nel mondo sarà il 50% in più di oggi
[24 Ottobre 2019]

Secondo il Renewables 2019 market report pubblicato
dall’International energy agency (Iea), «L’installazione di sistemi
solari fotovoltaici su case, edifici commerciali e strutture industriali è
destinata a decollare nei prossimi cinque anni, trasformando il modo
in cui l’elettricità viene prodotta e consumata».

Il rapporto prevede che tra il 2019 e il 2024 la capacità
di energia totale rinnovabile mondiale da fonti rinnovabili crescerà
del 50%, un aumento di 1.200 gigawatt, equivalente all’attuale
capacità di produzione energetica totale degli Stati Uniti, che è
favorita dalle riduzioni dei costi e dagli sforzi concertati delle
politiche governative.

Di questo aumento il 605 sarà rappresentato dal solare fotovoltaico
rappresenta il 60%, mentre la quota delle energie rinnovabili nella
produzione di energia globale salirà dall’attuale 26% al 30% nel 2024.

Una previsione di forte crescita che arriva dopo lo stallo registrato per la prima volta dalle rinnovabili nel 2018 dopo quasi 20 anni di
crescita ininterrotta. Ma l’Iea sottolinea che «La rinnovata espansione rimane ben al di sotto di quanto necessario per raggiungere
gli obiettivi globali di energia sostenibile».

Presentando il rapporto, il direttore esecutivo dell’Iea, Fatih Birol, ha ricordato che «Le energie rinnovabili sono già la seconda fonte
di elettricità al mondo, ma il loro dispiegamento deve ancora accelerare se vogliamo raggiungere gli obiettivi a lungo termine in
termini di clima, qualità dell’aria e accesso all’energia».

Renewables 2019 evidenzia le tre principali sfide che devono essere superate per accelerare la diffusione di energie rinnovabili:
incertezza politica e normativa, rischi di investimento elevati e integrazione dei sistemi di energia eolica e fotovoltaica.

Fino al 2024 il fotovoltaico distribuito rappresenterà quasi la metà della crescita del mercato globale del solare fotovoltaico.
Contrariamente a quanto si pensa comunemente, a dominare la crescita del fotovoltaico distribuito non sono gli utilizzi residenziali
ma il commercio e l’industria che nei prossimi 5 anni rappresenteranno ben i tre quarti delle nuove installazioni. «Questo perché –
spiegano all’Iea – le economie di scala combinate con un migliore allineamento della domanda di energia fotovoltaica e della
domanda di elettricità consentono un maggiore autoconsumo e maggiori risparmi sulle bollette dell’elettricità nei settori commerciale
e industriale».

Questo non impedirà che entro il 2024 il numero di pannelli solari sul tetto delle case dovrebbe essere più che raddoppiato,
raggiungendo i 100 milioni, con i principali mercati su base pro capite che nel 2024 saranno Australia, Belgio, California, Paesi
Bassi e Austria.

Birol ha aggiunto: «Poiché i costi continuano a scendere, abbiamo un crescente incentivo per accelerare lo sviluppo del solare
fotovoltaico. Nella maggior parte dei Paesi, il costo di produzione dell’elettricità dai sistemi solari fotovoltaici distribuiti è già inferiore
ai prezzi dell’elettricità al dettaglio. L’Iea prevede che questi costi diminuiranno di un ulteriore 15% al   35% entro il 2024, rendendo la
tecnologia più attraente e stimolando l’adozione in tutto il mondo».

Tuttavia, il rapporto avverte che «Per garantire che la crescita del fotovoltaico distribuito sia sostenibile, sono necessarie importanti
riforme politiche e tariffarie. La crescita non gestita potrebbe danneggiare i mercati dell’elettricità aumentando i costi di sistema,
sfidando l’integrazione in rete delle energie rinnovabili e riducendo i ricavi degli operatori di rete. Riformando le tariffe al dettaglio e
adattando le politiche, i servizi pubblici e le amministrazioni pubbliche possono attrarre investimenti nel fotovoltaico distribuito,
garantendo allo stesso tempo entrate sufficienti per pagare le attività di rete fissa e garantendo che l’onere dei costi sia ripartito
equamente tra tutti i consumatori».
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Biro è convinto che «Il potenziale del fotovoltaico distribuito è mozzafiato, ma il suo sviluppo deve essere ben gestito per bilanciare i
diversi interessi dei proprietari di impianti fotovoltaici, altri consumatori e le compagnie energetiche e della distribuzione. L’Iea è
pronta a consigliare i governi su ciò che è necessario fare per sfruttare appieno questa tecnologia in rapida crescita senza
compromettere la sicurezza elettrica».

Secondo l’Accelerated Case del rapporto, «Il miglioramento dell’economia, il sostegno politico e una regolamentazione più efficace
potrebbero spingere la capacità installata globale di PV distribuito oltre i 600 GW entro il 2024, quasi il doppio della capacità totale
di energia odierna del Giappone. Tuttavia, questa crescita accelerata rappresenta ancora solo il 6% del potenziale tecnico del
fotovoltaico distribuito sulla base dell’area totale disponibile sui tetti».

Come nelle precedenti edizioni del rapporto, anche Renewables 2019 fornisce previsioni per tutte le fonti di energia rinnovabile. tra
il 2019 e il 2024 il riscaldamento rinnovabile dovrebbe aumentare del 20%, un settore energetico che vedrà in testa Cina, Unione
Europea, India e Stati Uniti.

Visto che l’elettricità rinnovabile utilizzata per il riscaldamento aumenterà gradualmente fino ad arrivare tre il 40%, riscaldamento ed
energia diventano sempre più interconnessi. Ma nel complesso, il potenziale di riscaldamento rinnovabile rimane ampiamente
sottoutilizzato. Si prevede che nel 2024, nell’ambito della domanda totale di riscaldamento, la percentuale di energie rinnovabili
rimarrà al di sotto del 12%, il che richiede obiettivi più ambiziosi e un sostegno politico più forte.

Attualmente I biocarburanti rappresentano circa il 90% delle energie rinnovabili utilizzate nei trasporti e questa percentuale è
destinato ad aumentare del 25% nei prossimi cinque anni. Una crescita è dominata dall’Asia, in particolare dalla Cina e che ha i suoi
drivers nella sicurezza energetica e nella lotta all’inquinamento atmosferico. Nonostante la rapida espansione dei veicoli elettrici, nel
2024l’elettricità rinnovabile rappresenterà solo un decimo del consumo di energia rinnovabile nei trasporti. E la percentuale di
energie rinnovabili sulla domanda totale di carburante per i trasporti rimane ancora inferiore al 5%. Presupponendo livelli di quote
più elevati e un sostegno politico rafforzato che apra nuovi mercati nel trasporto aereo e marittimo, l’Accelerated Case prevede un
aumento delle energie rinnovabili nei trasporti di un ulteriore 20% entro il 2024,



Clima: dal 2010, le 5 maggiori
compagnie petrolifere hanno speso più
di 250 milioni di dollari per far
pressione sull’Ue
Le lobby dell’Oil & Gas costantemente a lavoro a Bruxelles per condizionare le 
politiche climatiche ed energetiche europee
[24 Ottobre 2019]

Secondo l’indagine “Big Oil and gas buying influence in Brussels”,
commissionata da Greenpeace EU, Corporate Europe Observatory
(Ceo), Food & Water Europe, Friends of the Eeahrt Europe, «dal
2010 ad oggi le cinque più grandi compagnie del Pianeta che
operano nel settore di petrolio e gas – BP, Chevron, ExxonMobil,
Shell e Total – hanno speso almeno 251 milioni di euro per fare
pressione sull’Unione europea, con l’intento di influenzare le
politiche su clima ed energia».

Le associazioni dell’Oil & Gas a Bruxelles utilizzano circa 200
lobbisti e l’inchiesta denuncia che «Da quando nel 2014 il
presidente Jean-Claude Juncker è entrato in carica, queste
associazioni hanno partecipato a 327 riunioni di alto livello con i
massimi funzionari della Commissione europea, ovvero
l’equivalente di una riunione a settimana. I dati sono stati ricavati da
quanto le stesse aziende hanno riportato nel registro per la trasparenza della lobby dell’Ue e dai calendari delle riunioni pubblicati
dai commissari europei».

Mentre crescevano i controlli sulle grandi multinazionali petrolifere, a Bruxelles e nelle capitali nazionali i lobbisti dell’industria dei
combustibili fossili, sono riusciti a ritardare, indebolire e sabotare l’azione dell’Ue sull’emergenza climatica, facendo annacquare gli
obiettivi europei per energia rinnovabile, efficienza energetica e gas serra e garantendo allo stesso tempo sussidi redditizi per i
combustibili fossili Le associazioni rivelano che «Questo lavoro di lobbying ha contribuito a ad aumentare i profitti delle prime cinque
compagnie petrolifere di 82 miliardi di dollari lo scorso anno. Le stesse compagnie tra il 1988 e il 2015 sono state responsabili del
7,4% delle emissioni globali di gas serra»

Pascoe Sabido, ricercatrice e attivista di Ceo,, fa notare che «Grazie alle loro ingenti spese nel lobbismo, grandi inquinatori come
Shell, BP e i loro gruppi di lobby hanno ritardato, indebolito e sabotato l’azione dell’Ue sull’emergenza climatica. Con un bel quarto
di miliardo speso nell’ultimo decennio si sono s comprate molto accesso e influenza a Bruxelles»

Frida Kieninger, responsabile campagne per Food & Water Europe, ha dichiarato: «Oggi è impensabile avere lobbisti del tabacco
che negoziano le nostre leggi sulla salute pubblica – ed è proprio così che dobbiamo trattare i lobbisti di combustibili fossili. La fine
dei meeting privati, dei cosy events e delle porte girevoli può tenere fuori gli interessi legati ai combustibili fossili dal processo
decisionale sulla crisi climatica».

Myriam Douo, corporate capture campaigner  di Friends of the Earth Europe, aggiunge: «Le compagnie del gas, del petrolio e del
carbone stanno spendendo milioni per mantenere la presa sulle nostre politiche e sulla nostra energia. Ma il clima non può più
permettersi le loro tattiche ritardatarie. Dobbiamo ascoltare i milioni di giovani manifestanti per il clima per le nostre strade e tagliare
i combustibili fossili dalla nostra politica, ora».

Luca Iacoboni, responsabile della campagna clima di Greenpeace Italia, denuncia: «Le grandi compagnie di petrolio e gas stanno
causando l’emergenza climatica in corso, in nome di profitti per pochi che hanno un prezzo altissimo per molti. Milioni di persone
chiedono politiche nuove, radicali ed efficaci contro la crisi climatica, è tempo che i governi ne prendano atto».

Le organizzazioni ambientaliste chiedono alla nuova Commissione europea, ai deputati e ai governi di «tenere gli interessi
economici derivanti dai combustibili fossili fuori dalla politica, con restrizioni simili a quelle dei lobbisti dell’industria del tabacco» e
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ricordano che «In questi anni il settore dei combustibili fossili è riuscito a ritardare, indebolire e sabotare l’azione dell’Unione
europea sull’emergenza climatica, ridimensionando l’importanza degli obiettivi in fatto di energia rinnovabile, efficienza energetica e
riduzione dei gas serra, e garantendosi al tempo stesso redditizi sussidi. Questo sforzo di lobbying ha portato, nell’ultimo anno, ad
un utile di 82 miliardi di dollari per i cinque giganti del petrolio e del gas. Le stesse aziende sono state responsabili del 7,4 per cento
delle emissioni globali di gas serra tra il 1988 e il 2015».



Rischio idrogeologico, Fazzini: «Dare 
esecutività al Piano di Adattamento 
Nazionale ai cambiamenti climatici che 
giace sospeso da oltre un anno»
[24 Ottobre 2019]

Il rischio idrogeologico che incombe sulla popolazione italiana deve
essere rapidamente ridotto se non azzerato, in relazione
all’estremizzazione climatica, sempre più rapida ed implacabile in
atto a livello globale ed amplificata nel bacino Mediterraneo. La
complessità orografica, la caratteristica di “mare caldo” tipica del
Mare Nostrum, le evidenze di area “hotspot” in relazione al global
warming stanno di fatto amplificando l’appena citata
estremizzazione che si esplica con rovinosi e tragici eventi meteorici
estremi alternati a lunghi ed altrettanto gravosi periodi di siccità. I
ripetuti eventi alluvionali che si sono verificati nell’ultima settimana
tra Liguria e Piemonte non sono stati di fatto provocati da eventi
pluviometrici eccezionali quanto da una amplificata frequenza di
passaggi ciclonici forieri di precipitazioni abbondanti che di fatto
saturano rapidamente i suoli e ruscellano massivamente in corsi
d’acqua ed impluvi sempre più spesso modificati pesantemente da una sciagurata antropizzazione.

In un immediato futuro, i fenomeni meteorici eccezionali o rari diverranno comuni, con un ovvio incremento del rischio per la
popolazione. Oltretutto, con l’inverno alle porte, si ripresenterà l’annosa problematica delle valanghe che ogni anno producono sui
nostri rilievi 25 morti e che solo nelle regioni dell’arco alpino sono adeguatamente monitorate.

Occorre di conseguenza affrontare il percorso che porta alla stesura definitiva e all’esecutività del piano di adattamento nazionale ai
cambiamenti climatici. Esso giace “in sospeso” da oltre un anno in attesa di lievi ma fondamentali modifiche e già un lustro fa l’allora
Ministro dell’Ambiente Galletti evidenziò l’assoluta importanza del poter disporre di tale documento operativo. Allo stesso tempo,
occorre rapidamente rinnovare i piani locali di protezione civile, completandoli, se possibile, con sistemi esperti atti ad evidenziare in
tempo reale aree potenzialmente allagabili o esondabili – dunque a rischio – e  implementare il modello comunicativo esistente tra il
governo cittadino e la popolazione, che dovrà beneficiare di un percorso di educazione ambientale e di sensibilizzazione capillare
destinato alla popolazione. In ultimo, è fondamentale riconsiderare la possibilità di legiferare relativamente al “geologo condotto”
comunale, anch’esso oggetto di discussioni da almeno un ventennio ed oramai fondamentale per la gestione del rischio
idrogeologico alla scala locale.

di Massimiliano Fazzini, geologo, climatologo, docente dell’Università di Camerino
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C'è stata tanta paura, ma nessun ferito

Una scossa di terremoto di magnitudo 4.4, secondo i rilevamenti

dell'INGV, è stata registrata alle 6:31 nel Mare Tirreno, al largo

di Scalea (CS). L'epicentro è stato localizzato ad una profondità di 11

chilometri. Secondo i primi accertamenti, non ci sono stati danni né a

Scalea, né nei centri del circondario, ma la scossa è stata chiaramente

avvertita dalla popolazione.

Molte le persone che, in preda alla paura, hanno abbandonato le loro
case e si sono riversate in strada. Tante anche le telefonate ai vigili
del fuoco, che insieme ai carabinieri ed alla Polizia di Stato, hanno

avviato un'ampia attività di ricognizione in tutta l'area dell'Alto Tirreno.

"Dalle verifiche effettuate, il sisma, con epicentro localizzato nel mar
Tirreno, risulta avvertito dalla popolazione, ma non sono stati segnalati

danni a persone o cose". Lo riferisce, in un comunicato,

il Dipartimento della Protezione civile. Nella nota si aggiunge che "la

Sala situazione Italia del Dipartimento si è messa in contatto con le

strutture locali del Servizio nazionale della Protezione Civile".

La scossa è stata avvertita distintamente anche nella zona del Pollino.

Nella zona non si sono registrati danni, ma la memoria degli abitanti è

tornata alla scossa di magnitudo 5.2 che colpì Mormanno il 26

ottobre del 2012 provocando ingenti danni a infrastrutture e case, e

danneggiando anche l'ospedale civile che fu sgomberato e poi

ristrutturato con i fondi del sisma. Ancora oggi nella cittadina del

Pollino sono in corso i lavori per il ripristino dei luoghi e delle

abitazioni. Molti abitanti furono costretti a lasciare le loro abitazioni per

cercare nuova collocazione.

La circolazione sulla linea ferroviaria tirrenica tra Sapri e Paola è stata
sospesa a scopo precauzionale per consentire ai tecnici di Rfi di
verificare le infrastrutture. La società ha predisposto servizi sostitutivi
di autobus tra le due stazioni.

red/gp

(Fonte: ANSA)

Scossa di magnitudo 4.4 in Calabria
Venerdi 25 Ottobre 2019, 09:39



Con 250 partecipanti e 45 progetti di ricerca, la spedizione
sarà gestita dall’Enea per la pianificazione e l’organizzazione
logistica e dal Cnr per la programmazione e il coordinamento
scientifico

Ha preso il via la 35a spedizione scientifica italiana in Antartide con

l’apertura della stazione italiana “Mario Zucchelli” (MZS) sul

promontorio di Baia Terra Nova. La campagna estiva durerà 4 mesi e
ospiterà 250 partecipanti tra tecnici e ricercatori, italiani e stranieri,

a supporto di 45 progetti di ricerca, alcuni presso altre basi

antartiche. Quest’anno, per la prima volta, la base chiuderà il 20

marzo, per consentire l’esecuzione di lavori di ristrutturazione dopo

la partenza del personale scientifico. 

Finanziate dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca(MIUR)

nell’ambito del Programma Nazionale di Ricerche in
Antartide (PNRA), le spedizioni italiane sono gestite dall’ENEA per la

pianificazione e l’organizzazione logistica e dal CNR per la

programmazione e il coordinamento scientifico.

La base MZS è stata riaperta da un gruppo di 20 persone, composto

dal capo spedizione Gianluca Bianchi Fasani, personale logistico

specializzato dell’ENEA, addetti alla sala operativa delle Forze Armate,

piloti di elicottero, un medico e un cuoco. 

Il team è partito da Christchurch (Nuova Zelanda) con un volo diretto

alla stazione statunitense di McMurdo e ha raggiunto la stazione

italiana a bordo di un altro velivolo più piccolo (un Basler) che ha

Antartide: al via la 35a spedizione italiana
Giovedi 24 Ottobre 2019, 10:48
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effettuato due voli atterrando sul ghiaccio di Tethys Bay, accanto a

MZS. Oltre a riattivare i servizi dopo la chiusura dello scorso febbraio,

questo primo gruppo ha preparato la pista di 3 km sul pack marino,

idonea all’atterraggio dei vettori aerei intercontinentali. 

Questa spedizione vedrà per la prima volta l’impiego dell’unica nave
italiana in grado di operare nelle aree polari, la “Laura Bassi”,

acquisita dall’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale di Trieste (OGS), grazie un finanziamento del MIUR, e

gestita congiuntamente da CNR, ENEA e OGS. Partita dall’Italia il 21

ottobre, la rompighiaccio “Laura Bassi” arriverà nel porto neozelandese

di Lyttelton il prossimo 5 dicembre; nell’ambito della 35a spedizione

effettuerà due viaggi di A/R da Lyttelton a Baia Terra Nova e condurrà

una campagna oceanografica.

Dopo venti anni di assenza, la 35a campagna estiva vede il ritorno in

Antartide dei velivoli dell’Aeronautica Militare (AM), grazie ad un

accordo di collaborazione con ENEA. Un aereo C-130J della 46^

Brigata Aerea di Pisa, con equipaggi addestrati ad operare in
condizioni climatiche ed ambientali estreme, nel caso specifico

su piste ghiacciate (atterraggio sul pack), supporterà la spedizione

con voli tra Christchurch e le basi antartiche MZS e McMurdo,

assicurando il trasporto sia di passeggeri che di materiali.

In questa spedizione saranno impegnati 26 militari italiani di Esercito,

Marina, Aeronautica ed Arma dei Carabinieri, nell’ambito delle

competenze specifiche della Forza Armata d'appartenenza. Le

eccellenze provenienti dalle varie Forze Armate collaborano con

personale specializzato per tutte le attività, dalla sala operativa, alle
guide alpine dell’Esercito che coordinano le attività esterne e

contribuiscono al supporto specialistico durante le attività di ricerca.

I palombari della Marina, insieme ad un carabiniere, realizzano la

conduzione e il coordinamento di tutte le attività subacquee. I
meteorologi dell’Aeronautica redigono le previsioni climatiche, le

quali hanno un ruolo determinante per l’efficace pianificazione e
svolgimento in sicurezza delle molteplici attività del personale

scientifico e delle operazioni terrestri aeree e navali, sia per

l’attuazione del programma scientifico che per il rifornimento della

stazione italo-francese Concordia di Dome C durante la campagna

invernale. 

La positiva esperienza della campagna precedente permetterà

l’impiego, anche in questa spedizione, di un Airbus-A319 della
Australian Antarctic Division, che effettuerà alcuni voli da Hobart

(Tasmania, Australia) a MZS, trasportando ricercatori e tecnici italiani,



e coreani della limitrofa stazione Jang Bogo. In questa spedizione

continuerà l’importante contributo da parte di personale del Reparto

Genio dell’Aeronautica Militare per la realizzazione di una pista di volo

semi-preparata a Boulder Clay, di cui sono già stati completati circa i

due terzi. Una volta terminati i lavori, la stazione italiana sarà

autonoma dal punto di vista dei trasporti aerei, anche nei mesi

successivi alla rottura del pack, diventando un punto di riferimento per

le basi limitrofe.

Il prossimo 8 novembre verrà avviata anche la campagna estiva a

Concordia, che si trova a oltre 3mila metri sul plateau antartico, dove

sono previsti osservatori, studi e ricerche nei settori della glaciologia,

chimica e fisica dell’atmosfera, astrofisica, astronomia, geofisica e

biomedicina. Nell’ambito del nuovo progetto internazionale “Beyond

Epica”, inizierà quest’anno a Little Dome C, a 40 chilometri da

Concordia, l’allestimento del campo che ospiterà le attività di

perforazione del ghiaccio più antico del mondo, con l’obiettivo

diricostruire il clima del pianeta fino a 1,5 milioni di anni fa.

A partire da novembre inizierà anche il graduale arrivo dei nuovi 12

winter over – 5 del PNRA, 6 dell’Istituto polare francese Paul Emile
Victor (IPEV) e 1 medico dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) – che

andranno a sostituire il team precedente, restando poi in completo

isolamento fino a novembre 2020 durante la stagione invernale,

quando si toccano temperature esterne di -80°C (percepite fino a-

100°C).

red/gp

(Fonte: CNR)
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Calabria
A largo Scalea, epicentro a profondità di 11 chilometri

- Redazione ANSA - SCALEA (COSENZA)

 Una scossa di terremoto di magnitudo 4.4 é stata registrata alle 6:31 nel Mare Tirreno, al largo di Scalea.
L'epicentro é stato localizzato ad una profondità di 11 chilometri. Secondo i primi accertamenti, non ci
sono stati danni né a Scalea, nè nei centri del circondario, ma la scossa è stata chiaramente avvertita dalla
popolazione.
    Molte le persone che, in preda alla paura, hanno abbandonato le loro case e si sono riversate in
strada.Tante anche le telefonate ai vigili del fuoco, che insieme ai carabinieri ed alla Polizia di Stato,
hanno avviato un'ampia attività di ricognizione in tutta l'area dell'Alto Tirreno.

"Dalle verifiche effettuate, il sisma, con epicentro localizzato nel mar Tirreno, risulta avvertito dalla
popolazione, ma non sono stati segnalati danni a persone o cose". Lo riferisce, in un comunicato, il
Dipartimento della Protezione civile in relazione al terremoto di magnitudo 4.4 registrato stamattina nel
Mare Tirreno al largo di Scalea. Nella nota si aggiunge che "la Sala situazione Italia del Dipartimento si è
messa in contatto con le strutture locali del Servizio nazionale della protezione civile".

La scossa è stata avvertita distintamente anche nella zona del Pollino. Nella zona non si sono registrati
danni ma la memoria degli abitanti è tornata alla scossa di magnitudo 5.2 che colpì Mormanno il 26
ottobre del 2012 provocando ingenti danni a infrastrutture e case, e danneggiando anche l'ospedale civile
che fu sgomberato e poi ristrutturato con i fondi del sisma. Ancora oggi nella cittadina del Pollino sono in
corso i lavori per il ripristino dei luoghi e delle abitazioni. Molti abitanti furono costretti a lasciare le loro
abitazioni per cercare nuova collocazione.

La circolazione ferroviaria sulla linea ferroviaria tirrenica tra Sapri e Paola è stata sospesa a scopo
precauzionale per consentire ai tecnici di Rfi di verificare le infrastrutture. La società ha predisposto
servizi sostitutivi di autobus tra le due stazioni.

Scossa di terremoto di magnitudo 2.5 stamani alle 4.54 in Versilia, con epicentro a Camaiore (Lucca),
a una profondità di 3 chilometri. Non si segnalano danni a persone o cose e le scuole a Camaiore sono
regolarmente aperte. La scossa è stata preceduta da un boato avvertito anche fuori Camaiore.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Scossa 4.4 in mare, paura in 
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Camera approva legge Salva-mare
Costa, ora via libera rapido da parte del Senato

(ANSA) - La Camera ha approvato la legge "Salva Mare" con 242 voti a favore e 139 astenuti (Lega, Fi e Fdi). La legge 
vuole favorire la raccolta dei rifiuti e in particolari della plastica in mare e nelle acque interne (fiumi, laghi ecc), 
assimilandoli ai rifiuti urbani e prevedendo il riciclaggio delle plastiche raccolte. La legge stabilisce che i rifiuti 
accidentalmente pescati (RAP) in mare o nelle acque interne, siano assimilati ai rifiuti prodotti dalle navi e, una volta che 
l'imbarcazione giunge in un porto, possano essere conferiti gratuitamente negli appositi centri di raccolta di rifiuti. Viene 
inoltre prevista la categoria dei Rifiuti volontariamente raccolti (RVR) attraverso campagne per la pulizia di spiagge, mare 
e acque interne. Anche essi vengono assimilati ai normali rifiuti urbani. Nel corso dell'esame in Aula è stato accolto un 
emendamento in base al quale tutto il materiale di origine vegetale trascinato dai fiumi o spiaggiato dalle mareggiate 
possa cessare di essere un rifiuto per poter essere riutilizzato o usato come biomassa per produrre energia. Per coprire i 
costi della gestione dei rifiuti così raccolti, la legge stabilisce che essi gravino su tutta la comunità nazionale e non solo sui 
Comuni ove vengono raccolti. In tal senso l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (Arera), definirà una 
componente della tassa sui rifiuti che nelle bollette verrà indicata separatamente dal resto della tariffa.

Costa, bene approvazione Salva-mare, ora in Senato - "L'approvazione della legge Salvamare alla Camera ci rende 
particolarmente felici perché rappresenta un tassello fondamentale per il nostro progetto di liberare il mare dai rifiuti e 
dalla plastica". Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa ha commentato la notizia dell'approvazione del ddl Salvamare 
con 242 voti favorevoli. "Sono soddisfatto dal lavoro fatto dalla Commissione Ambiente della Camera che ha 
sostanzialmente migliorato l'impianto normativo e adesso riponiamo le nostre speranze nel Senato per un approvazione 
rapida di questa legge importantissima per la salute del mare" ha concluso il ministro.
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Terremoto in Calabria, scossa di magnitudo 4,4: paura a 
Scalea 

Nessun danno, ma la scossa all'alba si è sentita distintamente nella zona e la gente 
si è riversata in strada. L'epicentro in mare. Sospesa per verifiche la linea 
ferroviaria Sapri-Paola 

25 ottobre 2019 

SCALEA (COSENZA) - Una scossa di terremoto di magnitudo 4,4 é stata registrata alle 6:31 nel Mare Tirreno, al 
largo di Scalea. L'epicentro é stato localizzato ad una profondità di 11 chilometri. Sette minuti dopo, i sismografi 
hanno registrato un'altra scossa nello stesso punto, ma più lieve, di magnitudo 2.5. 

Secondo i primi accertamenti, non ci sono stati danni né a Scalea, né nei centri del circondario, ma la scossa è stata 
chiaramente avvertita dalla popolazione che si è riversata in strada. È stata però sospesa per verifiche all'infrastruttura 
la circolazione ferroviaria sulla linea Sapri-Paola dove sono al lavoro i tecnici di RFI, secondo quanto comunica la 
società del gruppo Fs. 

"A seguito dell'evento sismico registrato dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia in provincia di Cosenza la 
Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile si è messa in contatto con le strutture locali del Servizio 
nazionale della protezione civile. Dalle verifiche effettuate, l'evento - con epicentro localizzato nel mar Tirreno - risulta 
avvertito dalla popolazione, ma non sono stati segnalati danni a persone o cose". Lo rende noto un comunicato della 
Protezione civile. 



La Camera
approva la legge
Salva mare

Prima lettura, ora all'esame del Senato. Vuole favorire la raccolta dei rifiuti e in particolari della plastica in
mare e nelle acque interne (fiumi, laghi ecc), assimilandoli ai rifiuti urbani e prevedendo il riciclaggio delle
plastiche raccolte

24 ottobre 2019

ROMA - La Camera ha approvato in prima lettura la legge "Salva Mare" con 242 voti a favore e 139 astenuti (Lega, Fi e Fdi). La legge
vuole favorire la raccolta dei rifiuti e in particolari della plastica in mare e nelle acque interne (fiumi, laghi ecc), assimilandoli ai rifiuti
urbani e prevedendo il riciclaggio delle plastiche raccolte. Ora passa all'esame del Senato.

La legge stabilisce che i rifiuti accidentalmente pescati (RAP) in mare o nelle acque interne, siano assimilati ai rifiuti prodotti dalle navi e,
una volta che l'imbarcazione giunge in un porto, possano essere conferiti gratuitamente negli appositi centri di raccolta di rifiuti.

Viene inoltre prevista la categoria dei Rifiuti volontariamente raccolti (RVR) attraverso campagne per la pulizia di spiagge, mare e acque
interne. Anche essi vengono assimilati ai normali rifiuti urbani. Nel corso dell'esame in Aula è stato accolto un emendamento in base al
quale tutto il materiale di origine vegetale trascinato dai fiumi o spiaggiato dalle mareggiate possa cessare di essere un rifiuto per poter
essere riutilizzato o usato come biomassa per produrre energia.

Per coprire i costi della gestione dei rifiuti così raccolti, la legge stabilisce che essi gravino su tutta la comunità nazionale e non solo sui
Comuni ove vengono raccolti. In tal senso l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (Arera), definirà una componente della
tassa sui rifiuti che nelle bollette verrà indicata separatamente dal resto della tariffa.
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Clima, lettera aperta 
degli scienziati:
"Lavorare insieme per 
salvare il Paese"

L'appello dei climatologi per scongiurare l'umana tentazione di evitare la consapevolezza di una situazione di
crisi, che obbliga a un cambiamento di grande portata come quello energetico, con implicazioni in tutti i
campi, anche nella vita quotidiana

24 ottobre 2019

ROMA - Bisogna respingere la tentazione di negare la crisi climatica, ormai provata dalla scienza, e lavorare insieme per salvare il nostro
paese. E' questo, in estrema sintesi, il senso dell'appello lanciato ai liberisti italiani da alcuni dei maggiori climatologi italiani in una lettera
aperta pubblicata sul Corriere del Mezzogiorno. "Di fronte allo spazio offerto nei media a qualche professore che nega che la crisi climatica
abbia origine umana e occorra abbandonare i combustibili fossili entro il 2050" - spiega Antonello Pasini, fisico del clima del Consiglio
nazionale delle ricerche e primo firmatario della lettera - ormai ci è chiaro che non basta ribattere che si tratta di persone che non fanno
ricerca sul clima e che il dato scientifico è solidissimo, condiviso dalla comunità scientifica internazionale e approvato, attraverso i rapporti
IPCC, dai governi di tutto il mondo e di ogni tendenza". Secondo gli scienziati occorre individuare le ragioni per cui c'è tanta resistenza ad
ammettere la realtà.

"Una prima, più generale ragione, naturalmente - dichiara Stefano Tibaldi, fisico meteo-climatologo del CMCC di Bologna e altro firmatario
della lettera - è l'umana tentazione di evitare la consapevolezza di una situazione di crisi, che obbliga a un cambiamento di grande portata
come quello energetico, con implicazioni in tutti i campi, anche nella vita quotidiana. Quello che ci preoccupa di più, però, è che in alcuni
casi questa resistenza alla realtà abbia assunto delle connotazioni partisan, per cui coloro che sostengono una visione liberista dello Stato e
dell'economia a volte guardano con favore alla prospettiva di una scienza divisa, laddove la scienza è compatta". Ai climatologi questo
sembra tutto frutto di un equivoco.

"L'esortazione al cambiamento energetico, lanciata negli ultimi decenni dalla scienza, infatti, è stata raccolta per prima - e comunque con
grande ritardo - da coloro che volevano un cambiamento all'attuale sistema liberista, e hanno finito per fare apparire la lotta alla crisi
climatica come legata a una politica di intervento pubblico", dice Silvio Gualdi, fisico meteo-climatologo del CMCC di Bologna, presidente
della SISC (Società Italiana per le Scienze del Clima) e altro firmatario della lettera. "Questo equivoco in alcuni casi è stato fatto proprio dai
liberisti, che talvolta, per non lasciare il campo a politiche interventiste, danno volentieri spazio a chi nega l'urgenza del cambiamento
energetico", aggiunge.

"La realtà, però - interviene Carlo Barbante, chimico e paleoclimatologo dell'Università Cà Foscari di Venezia, altro scienziato che ha
firmato l'appello - è che nessuno sa quale equilibrio di mercato, regolamentazione, leva fiscale e interventi pubblici sarà necessario per
individuare un nuovo modello economico sostenibile, che tenga conto dei limiti planetari, in termini di emissioni in atmosfera e di risorse
disponibili. Per vincere questa sfida colossale c'è bisogno del contributo di tutti, liberisti e interventisti, ognuno disposto a compromessi per
trovare soluzioni efficaci, ed efficaci proprio perchè a quel punto condivise dalla gran parte dell'opinione pubblica, degli imprenditori come
dei lavoratori".
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Legge Salva Mare approvata alla Camera: 242 a favore, si astengono Lega, Fi e
FdI. Costa: “Primo passo per liberare acque dai rifiuti”

Il testo, che adesso passa all'esame del Senato, introduce delle disposizioni sui rifiuti
accidentalmente o volontariamente pescati che saranno così assimilati a quelli prodotti
dalle imbarcazioni: ogni volta che una nave arriva in porto con del materiale recuperato
in acqua, quindi, questo potrà essere conferito gratuitamente negli appositi centri di
raccolta di rifiuti evitando sanzioni

di F. Q. | 24 OTTOBRE 2019

La Camera approva la legge Salva Mare. Con 242 voti a favore e 139 astenuti
(Forza Italia, Lega, e Fratelli d’Italia) il testo che adesso passerà all’esame
del Senato si pone l’obiettivo di favorire la raccolta dei rifiuti e in particolare
della plastica in mare e nelle acque interne, come fiumi e laghi, assimilandoli
ai rifiuti urbani con tanto di riciclaggio delle plastiche raccolte. La proposta
introduce delle disposizioni su quelli che vengono definiti Rap (rifiuti
accidentalmente pescati) che devono così essere assimilati a quelli prodotti dalle
imbarcazioni. Ogni volta che una nave, quindi, arriva in porto con del materiale
recuperato in acqua, questo potrà essere conferito gratuitamente negli appositi
centri di raccolta di rifiuti evitando sanzioni.
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Il disegno di legge approvato dai deputati introduce anche la categoria dei rifiuti
volontariamente raccolti (Rvr) nel corso di campagne per la pulizia di spiagge,
mare e acque interne. Anche per questi è prevista una gestione identica ai
normali rifiuti urbani. Nel corso dell’esame in Aula, inoltre, è stato accolto un
emendamento in base al quale tutto il materiale di origine vegetaletrascinato
dai fiumi o spiaggiato dalle mareggiate possa cessare di essere un rifiuto per poter
essere riutilizzato o usato come biomassa per produrre energia. I costi per lo
smaltimento di questa nuova mole di rifiuti non peseranno solo sui Comuni
costieri nei quali verranno poi assimilati, ma su tutto il territorio nazionale, con
l’Autorità di regolazione per l’energia, reti e ambiente(Arera) che
individuerà la spesa da inserire in un’apposita sezione della Tari.

Si dice soddisfatto il ministro dell’Ambiente, Sergio Costa: “L’approvazione
della legge Salva Mare alla Camera ci rende particolarmente felici perché
rappresenta un tassello fondamentale per il nostro progetto di liberare il mare dai
rifiuti e dalla plastica. Sono soddisfatto dal lavoro fatto dalla Commissione
Ambiente della Camera che ha sostanzialmente migliorato l’impianto normativo e
adesso riponiamo le nostre speranze nel Senato per un’approvazione rapida di
questa legge importantissima per la salute del mare”.

Esultano anche le associazioni ambientaliste. Il Wwf dice di accogliere con favore
l’approvazione del testo: “Grazie al disegno di legge, che ora deve passare
all’esame del Senato, i rifiuti accidentalmente pescati in mare (ma anche nei
laghi, nei fiumi e nelle lagune) potranno essere conferiti a terra, senza che i
pescatori o gli altri operatori economici rischino di incorrere in sanzioni, come
avviene attualmente”.



Clima, in dieci anni 250 milioni spesi e 371 riunioni con i vertici europei: così i 5
big del petrolio hanno ammorbidito la politica Ue

Dal 2010, le pressioni di BP, Chevron, ExxonMobil, Shell e Total sono avvenute tramite
sussidi diretti, sponsorizzazioni e incontri continui (in media uno a settimana) con alti
esponenti della Commissione europea: a rivelarlo una ricerca commissionata da
Greenpeace EU, Corporate Europe Observatory, Food & Water Europe, Friends of the
Earth Europe e che si basa sui dati trasmessi dalle stesse aziende nel registro per la
trasparenza delle lobby dell’Ue e dai calendari delle riunioni pubblicati dai commissari
europei. Obiettivo (in molti casi raggiunto): "Annacquare con successo una legislazione
climatica efficace"

di Luisiana Gaita | 25 OTTOBRE 2019

La lobby del petrolio alimenta l’emergenza climatica a suon di denaro,
riunioni con i massimi funzionari della Commissione europea, sussidi
e sponsorizzazioni. Dal 2010 a oggi le cinque più grandi compagnie
del pianetache operano nel settore di petrolio e gas, ossia BP,
Chevron, ExxonMobil, Shell e Total, hanno speso almeno 251 milioni di
euro per fare pressione sull’Unione europea e influenzare così le politiche su
clima ed energia. A rivelarlo è una ricerca commissionata da Greenpeace EU,
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Corporate Europe Observatory, Food & Water Europe, Friends of the Earth 
Europe. Nel dossier non si parla solo delle centinaia di milioni spesi dalle major 
del settore per “acquistare influenza”, ma anche di diverse tattiche definite 
“subdole” e utilizzate “per annacquare con successo una legislazione climatica 
efficace”. Le associazioni che rappresentano queste multinazionali legate ai 
combustibili fossili si avvalgono a Bruxelles di circa 200 lobbisti e da quando, 
nel 2014, il presidente Jean-Claude Juncker è entrato in carica, hanno 
partecipato a 327 riunioni di alto livello con i massimi funzionari della 
Commissione europea. Una riunione a settimana. I dati sono stati ricavati da 
quanto le stesse aziende hanno riportato nel registro per la trasparenza delle 
lobby dell’Ue e dai calendari delle riunioni pubblicati dai commissari europei. 
“Le grandi compagnie di petrolio e gas stanno causando l’emergenza climatica in 
corso, in nome di profitti per pochi che hanno un prezzo altissimo per molti” 
dichiara Luca Iacoboni, responsabile della campagna Clima di Greenpeace 
Italia.

GLI EFFETTI DEI SOLDI SPESI – BP, Chevron, ExxonMobil, Shell e Total 
hanno ammesso di aver speso 123,3 milioni di euro per fare pressione sull’Ue tra 
il 2010 e il 2018. I loro tredici gruppi di lobby legati ai combustibili fossili hanno 
dichiarato di aver sborsato altri 128 milioni. E per Greenpeace si tratta solo della 
“punta dell’iceberg”. A cosa è servito? “Gli obiettivi climatici dell’UE per il 2030 
– ricorda l’associazione – sono stati concordati senza vincoli concreti per gli
Stati membri sul risparmio energetico e con un obiettivo totalmente inadeguato
per le energie rinnovabili, mentre il gas resta per tutta l’Europa al centro della
strategia a lungo termine che ci guiderà fino al 2050”. Lo stesso Accordo di
Parigi non menziona i combustibili fossili, ma apre le porte a molte false
soluzioni, come la cattura e lo stoccaggio del carbonio. Una tecnologia che
presenta diverse problematiche, perché ritenuta rischiosa, costosa e provvisoria:
l’industria dei combustibili fossili da un lato la sponsorizza, dall’altro ammette
che non sarà commercialmente operativa prima del 2030. “Troppo tardi – si
sottolinea nel rapporto – per un’azione di decarbonizzazione necessaria entro
dieci anni”.



LE TATTICHE DELLE LOBBY – Nel frattempo, solo nel 2018, le cinque 
compagnie petrolifere e hanno realizzato profitti per oltre 82 miliardi di dollari, 
mentre i loro amministratori delegati hanno incassato quasi 80 milioni. Il 
gruppo di lobby con il budget maggiore, che ha dichiarato di aver speso 75 
milioni di euro per influenzare l’Ue dal 2010 (12 milioni solo nel 2018, ndr), è il 
Cefic, il Consiglio delle industrie chimiche europee, di cui sono membri tutte le 
cinque compagnie menzionate nello studio e che dal dicembre 2014 al febbraio 
2019, ha ottenuto 80 incontri con la Commissione Europea, più o meno uno ogni 
23 giorni. Ma da quando la Commissione Juncker è entrata in carica, i 
componenti (insieme ai loro gabinetti) che hanno tenuto la maggior parte degli 
incontri con le lobby del petrolio sono stati Miguel Arias Cañete, commissario 
per l’Energia e l’azione per il clima (51 riunioni) e i colleghi Maroš Sefcovic (44 
riunioni) ed Elżbieta Bieńkowska (20 riunioni). Il record spetta al direttore 
generale dell’Energia presso la Commissione, Dominique Ristori, che da solo ha 
partecipato a 54 riunioni. L’influenza dell’industria dei combustibili fossili sul 
processo decisionale democratico arriva non solo dai suoi soldi e dalle sue 
riunioni, né si verifica esclusivamente a Bruxelles.

L’ESEMPIO FRANCESE – Basti pensare a quanto è accaduto in Francia nel 
2017, quando l’allora ministro Nicolas Hulot annunciò un disegno di legge 
contro gli idrocarburi. Il primo progetto di legge prevedeva una progressiva 
eliminazione delle estrazioni, vietando il rinnovo dei permessi di sfruttamento: 
alcuni progetti di petrolio e gas sarebbero terminati nel 2021, pochi altri entro il 
2030. Tuttavia, i documenti ottenuti da Friends of the Earth France rivelano che 
uno studio legale privato che rappresenta la compagnia petrolifera Vermilion 
presentò una denuncia al Consiglio di Stato, affermando che la legge avrebbe 
influenzato le “legittime aspettative” di profitto della società e minacciando di 
citare in giudizio lo Stato. Il Consiglio di Stato si schierò con le compagnie del 
petrolio e, in seguito al suo parere, il governo rimosse dal testo le misure più 
ambiziose. Durante i due mesi di dibattito legislativo, le lobby del settore 
riuscirono a indebolire ulteriormente la legge, con la versione finale che consente 
il rinnovo dei permessi di sfruttamento in determinate circostanze dopo la 
scadenza del 2040. E, una volta approvata la nuova legge, Hulot ha firmato 
persino più permessi del suo predecessore, per poi segnalare un anno dopo, 
quando si è dimesso, “la presenza di gruppi di pressione nei circoli del potere”.



L’APPELLO – Le organizzazioni ambientaliste chiedono alla nuova Commissione 
europea, ai deputati e ai governi di tenere gli interessi economici derivanti dai 
combustibili fossili fuori dalla politica, con restrizioni simili a quelle dei lobbisti 
dell’industria del tabacco. “In questi anni – ricorda Greenpeace – il settore dei 
combustibili fossili è riuscito a ritardare, indebolire e sabotare l’azione 
dell’Unione europea sull’emergenza climatica, ridimensionando l’importanza 
degli obiettivi in fatto di energia rinnovabile, efficienza energetica e riduzione dei 
gas serra, e garantendosi al tempo stesso redditizi sussidi”.

LE RESPONSABILITÀ NELLE EMISSIONI – Questo perché le stesse aziende 
citate nello studio sono consapevoli di essere state responsabili del 7,4 per cento 
delle emissioni globali di gas serra tra il 1988 e il 2015 e fanno parte, come 
rivelato da una recente analisi condotta dal Climate Accountability Institute degli 
Stati Uniti, delle 20 compagnie che operano nel settore petrolchimico e che 
hanno causato, direttamente e indirettamente, il 35% di tutte le emissioni globali 
di anidride carbonica e metano dal 1965 al 2017.
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TERREMOTO: MAGNITUDO 4.4 NEL 
COSENTINO

Evento sismico registrato dall’Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia in
provincia di Cosenza alle ore 06:31 con

magnitudo ML 4.4
A seguito dell’evento sismico registrato dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia in
provincia di Cosenza alle ore 06:31 con magnitudo ML 4.4, la Sala Situazione Italia del
Dipartimento della Protezione Civile si è messa in contatto con le strutture locali del Servizio
nazionale della protezione civile.

In questa mappa sono riportati gli epicentri dei terremoti
con magnitudo >= 2.5 localizzati dalla Rete Sismica

Nazionale dal 1985 ad oggi. La grandezza del cerchio
indica le diverse classi di magnitudo. I colori indicano i

differenti intervalli temporali: i cerchi rossi sono gli eventi
sismici localizzati nell’ultima ora, i cerchi arancioni sono
quelli localizzati nelle ultime 24 ore, i cerchi gialli sono

Dalle verifiche effettuate, l’evento – con epicentro localizzato nel mar Tirreno – risulta 
avvertito dalla popolazione, ma non sono stati segnalati danni a persone o cose.

FONTE: COMUNICATO STAMPA DIPARTIMENTOI PROTEZIONE CIVILE – Roma, 25 
ottobre 2019

http://www.conosceregeologia.it/author/redazione/
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